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PREMESSE 

A partire dagli anni õ70 emerge a livello 

comunitario lõesigenza di riferimenti 

normativi concernenti la valutazione 

dei possibili effetti ambientali di piani, 

politiche e programmi.  

Nel 1973 il Primo Programma di Azione 

Ambientale  evidenzi a la necessità di 

ricorrere ad una valutazione 

ambientale estesa ai piani, così da 

prevenire i danni ambientali non con la 

valutazione dôimpatto delle opere, ma 

già a monte, nel processo di 

pianificazione. Solo nel 1987 il Quarto 

Programma di Azione Ambien tale  

sôimpegna formalmente ad estendere 

la procedura di valutazione di impatto 

ambientale anche alle politiche e ai 

piani.  

Una prima previsione normativa a livello 

comunitario arriva nel 1992, quando 

nella Direttiva 92/43/CE, concernente 

òLa conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali, della flora e della fauna 

selvatica ó, viene prevista 

esplicitamente una valutazione 

ambientale di piani e progetti che 

presentino significativi impatti, anche 

indiretti e cumulativi, sugli habitat 

salvaguardati dalla Direttiva.  

Nel 1993 la Commissione Europea 

formula un rapporto riguardante la 

possibile efficacia di una specifica 

Direttiva sulla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), evidenziando la 

rilevanza delle decisioni prese a livello 

superiore rispetto a quell o progettuale. 

Nel 1995 inizia la stesura della Direttiva e 

la conseguente proposta viene 

adottata dalla Commissione Europea il 

4 Dicembre  1996. Tre anni dopo, 

lõattesa Direttiva 2001/42/CE, 

concernente la òvalutazione degli 

effetti di determinati piani e programmi 

sullõambienteó viene emanata. 

 

In Italia la valutazione ambientale dei 

piani è stata introdotta con il Decreto 

Legislativo n. 152/2006 recante òNorme 

in materia ambientale ó (noto come 

òTesto Unico sullõAmbienteó), di 

attuazione della delega conf erita al 

Governo per il " riordino, il 

coordinamento e l'integrazione della 

legislazione in materia ambientale " con 

la Legge n. 308/04.  

In Regione Lombardia, prima ancora 

dellõentrata in vigore del Testo Unico 

sullõAmbiente, la VAS ¯ stata prevista 

nellõambito dei procedimenti di 

elaborazione ed approvazione dei 

piani e programmi dalla L.R. 12/2005 

òLegge per il Governo del territorio ó, al 

fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile ed assicurare un elevato 

livello di protezione dellõambiente. 

Laddove la nor ma regionale assegna al 

Documento di Piano il compito di 

delineare gli obiettivi della 

pianificazione comunale e di fissarne i 

limiti dimensionali, viene anche previsto 

che tra i criteri per il soddisfacimento 

dei fabbisogni di una comunità siano 

inseriti anche quelli connessi alla 

garanzia di adeguate condizioni di 

sostenibilità. La VAS è quindi 

esplicitamente trattata nellõart. 4 della 

L.R. 12/05 (cfr. Capitolo successivo).  

Il Documento di Piano, che tra i tre atti 

del PGT è quello soggetto sia a VAS che 

a verifica di compatibilità rispetto al 

PTCP, diventa di fatto il punto di 

riferimento e di snodo tra la 

pianificazione comunale e quella di 

area vasta. Unõefficace articolazione 

degli aspetti quantitativi e di 

sostenibilità nel Documento di Piano 

permette  di creare un valido riferimento 

ed una guida per lo sviluppo degli altri 

due atti del PGT, il Piano dei Servizi e il 

Piano delle Regole, e della 

pianificazione attuativa e di settore.
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1.   IL PGT DI SOLBIATE ARNO E LA VAS 

 

In relazione alle previsioni di  legge di seguito richiamate, la formazione del nuovo 

strumento urbanistico generale di Solbiate Arno , con particolare riferimento al 

Documento di Piano, è stata accompagnata da un parallelo processo di VAS di cui il 

presente Rapporto Ambientale ripercorre  il processo complessivo e gli esiti finali.  

Lõattivit¨ di valutazione ambientale si ¯ svolta attraverso un affiancamento costante 

del gruppo di lavoro per il nuovo PGT e dellõAmministrazione Comunale, la quale, fin 

dalle prime fasi di lavoro, ha espresso una richiesta di attenzione specifica ai temi della 

sostenibilità ambientale nella definizione delle ipotesi di Piano.  

1.1. I RIFERIMENTI NORMATIVI PER LA VAS 

1.1.1. La Direttiva 2001/42/CE e il D.Lgs. 152/06  

Lõapprovazione della Direttiva 2001/42/CE in materia di òvalutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sullõambienteó ha intensificato le occasioni di dibattito 

sulla Valutazione Ambientale Strategica  (VAS) in sede europea e nazionale, centrando 

lõattenzione sulla necessit¨ di introdurre un cambiamento radicale di prospettiva nelle 

modalità di elaborazione degli strumenti di pianificazione territoriale, a partire dal 

confronto tra tutte le posizioni e gli approcci disciplinari che contribuiscono al processo 

di pianificazione.  

La Direttiva ha introdotto la valutazione ambientale come strumento chiave per 

assumere la sostenibilità quale obiettivo determinante nella pianificazione e 

programmazione. In precedenza, la valutazione ambientale è stata uno strumento 

generale di prevenzione utilizzat o principalmente per conseguire la riduzione 

dell'impatto di determinati progetti sull'ambiente, in applicazione della Direttiva 

85/337/CEE sulla Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) e delle sue successive 

modificazioni.  

La Direttiva comunitaria sulla V AS ha esteso dunque l'ambito di applicazione del 

concetto di valutazione ambientale preventiva ai piani e programmi, nella 

consapevolezza che i cambiamenti ambientali sono causati non solo dalla 

realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto  delle decisioni strategiche 

di natura programmatica. Differenza essenziale indotta da questo ampliamento 

consiste nel fatto che la valutazione ambientale dei piani e programmi viene ad 

intendersi quale processo complesso, da integrare in un altro processo  complesso - 

generalmente di carattere pubblico - chiamato pianificazione o programmazione. 

Perché tale integrazione possa essere effettiva e sostanziale, la VAS deve intervenire fin 

dalle prime fasi di formazione del piano o programma - a differenza della  VIA che 

viene applicata ad un progetto ormai configurato - con lõintento che le problematiche 

ambientali siano considerate sin dalle prime fasi di discussione ed elaborazione dei 

piani e programmi.  
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Secondo le indicazioni comunitarie, la VAS va intesa come  un processo interattivo da 

condurre congiuntamente allõelaborazione del piano per individuarne preliminarmente 

limiti, opportunità, alternative e precisare i criteri e le opzioni possibili di trasformazione.  

Con riferimento alla norma comunitaria, la proc edura di VAS si sviluppa secondo la 

seguente articolazione generale:  

Ã informazione al pubblico dellõavvio del procedimento 

Ã fase di scoping, con la definizione dellõambito di influenza del PGT e della 
portata delle informazioni da inserire nel Rapporto Ambie ntale  

Ã elaborazione del Rapporto Ambientale  

Ã consultazione del pubblico e delle autorità competenti in materia ambientale  

Ã valutazione del Rapporto Ambientale e dei risultati delle consultazioni  

Ã messa a disposizione delle informazioni sulle decisioni  

Ã monitora ggio  

 

A livello nazionale, la normativa di settore - D.Lgs. 3 Aprile  2006 n. 152 (Testo Unico 

sullõAmbiente), successivamente modificato dal D.Lgs. 16 Gennaio  2008 n. 4 - nel 

riprendere i contenuti della Direttiva Comunitaria stabilisce che:  

D.LGS. 16.01.2008, N. 4 

 

Art. 6 - Oggetto della disciplina  

(é)  ç1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che 

possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale.  

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene eff ettuata una valutazione per tutti i 

piani e i programmi:  

a)  che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria 

ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, 

dei trasporti, della gestione dei rifiuti e  delle acque, delle telecomunicazioni, 

turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che 

definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 

localizzazione o comunque la realizzazione dei pr ogetti elencati negli allegati II, 

III e IV del presente decreto;  

b)  per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione 

dei siti designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli 

uccelli selvatici e quelli  classificati come siti di importanza comunitaria per la 

protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene 

necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 Settembre  1997, n. 357, e successive 

modificazioni.  

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a 

livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la 

valutazione ambientale è necessar ia qualora l'autorità competente valuti che possano 

avere impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12.  
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3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i 

piani e i programmi, di versi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di 

riferimento per l'autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi 

sull'ambiente.  

4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto:  

a)  i piani e i progr ammi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale 

caratterizzati da somma urgenza o coperti dal segreto di Stato;  

b)  i piani e i programmi finanziari o di bilancio;  

c)  i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica.»  

1.1.2. La VAS nella Legge Regionale 12/2005 della Lombardia  

La nuova Legge urbanistica della Lombardia, la L.R. 11 Marzo  2005 n. 12, Legge per il 

Governo del Territorio, allõarticolo 4, comma 2, prevede che: 

«Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il pi ano territoriale regionale, i piani 

territoriali regionali dõarea e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento 

di piano di cui allõarticolo 8, nonch® le varianti agli stessi. La valutazione ambientale di 

cui al presente articolo è effe ttuata durante la fase preparatoria del piano o del 

programma ed anteriormente alla sua adozione o allõavvio della relativa procedura di 

approvazione. » 

Gli òIndirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi ó approvati dal 

Consiglio Regi onale (Deliberazione n. VIII/351 del 13 Marzo  2007) ai sensi dell'articolo 4, 

comma 1, della L.R. 12/2005 hanno ulteriormente precisato che (punto 4.2)  

«È effettuata una valutazione ambientale per tutti i Piani/Programmi:  

a)  elaborati per i settori agricolo,  forestale, della pesca, energetico, industriale, 

dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, 

turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che 

definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati 

negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE;  

b)  per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 

valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE.»  

A maggio re specificazione della disciplina in materia, la DGR n. VIII/6420 del 27 

Dicembre  2007 la Regione Lombardia ha definito i modelli metodologici, procedurali 

ed organizzativi per la valutazione ambientale delle diverse tipologie di atti 

programmatici, ivi c ompresi i Piani di Governo del Territorio.  

Con la DGR n. VIII/10971 del 30 Dicembre  2009 e DGR n. IX/761 del 10 Novembre  2010 

gli aspetti metodologici e procedurali sono stati ulteriormente perfezionati, in 

particolare con riferimento alle specifiche casis tiche di piani e programmi.  
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1.2. IL PERCORSO METODOLOGICO E GLI ESITI DELLA VAS 

1.2.1. Struttura metodologica e fasi della VAS  

Le metodologie generali che vengono normalmente utilizzate per la valutazione 

ambientale dei progetti (studi di impatto ambienta le) possono, in linea di principio, 

essere utilizzate solo per alcuni passaggi della valutazione circa le decisioni strategiche; 

si rendono necessari, inoltre, specifici adattamenti per tenere conto della diversa 

articolazione temporale del processo e pert anto non è ipotizzabile una semplice 

trasposizione metodologica.  

Una VAS deve infatti porre particolare attenzione ad identificare le dimensioni e la 

significatività degli impatti a livello di dettaglio appropriato, a stimolare l'integrazione 

delle conclus ioni della VAS nelle decisioni circa i piani e programmi in esame, e ad 

assicurare che il grado di incertezza sia sempre sotto controllo in ogni momento del 

processo di valutazione.  

La VAS non è solo elemento valutativo, ma si integra nel percorso di form azione del 

piano e ne diventa elemento costruttivo, gestionale e di monitoraggio. È importante 

sottolineare come i processi decisionali riferiti ai piani e programmi siano fluidi e 

continui, e quindi la VAS, per essere realmente efficace ed influente, deve  intervenire 

nella fase e con le modalità di volta in volta più opportune.  

A tale riguardo, si evidenzia come gli Indirizzi generali  per la VAS della Regione 

Lombardia gi¨ richiamati dichiarino espressamente come (punto 3.2, primo comma) òil 

significato ch iave della VAS è costituito dalla sua capacità di integrare e rendere 

coerente il processo di pianificazione orientandolo verso la sostenibilità ó.  

Ricordando dunque che la VAS è uno strumento e non il fine ultimo, occorre 

certamente approfondire gli aspet ti conoscitivi, ma senza fare del rigore analitico o 

procedurale un requisito fine a se stesso, con il rischio di vanificare il processo 

complessivo. In questo senso, con il consolidarsi delle esperienze sempre di più 

lõattenzione si ¯ spostata dalla ricerca della metodologia perfetta alla comprensione 

del percorso decisionale, per ottenere risultati che, come la norma stessa richiede, 

siano innanzitutto efficaci . 

La VAS permette di giungere ad un processo in cui il piano viene sviluppato basandosi 

su un set di prospettive, obiettivi e costrizioni più ampio rispetto a quello inizialmente 

identificato dal proponente. Questo rappresenta uno strumento di supporto sia per il 

proponente stesso che per il decisore: inserendo la VAS nel processo lineare 

òproponente-obiettivi -decisori -pianoò, si giunge infatti ad una impostazione che 

prevede il ricorso a continui feedback  sullõintero processo. 

La VAS deve essere intesa dunque più come uno strumento di aiuto alla formulazione 

del piano/programma, che non un elaborato tecnico autonomo. La preparazione del 

documento, ossia del rapporto finale, è la conseguenza del percorso di VAS che si è 

espletato. Tale rapporto dovrebbe essere visto soprattutto come una testimonianza del 

processo utilizzato e dei contenuti che ne sono scaturiti, che viene resa disponibile per 

future revisioni.  
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In questo senso, il rapporto finale di VAS deve essere un documento conciso, con 

indicazioni chiare sui seguenti argomenti:  

Ã la proposta ed il contesto programmatico e pianificatorio di riferiment o, 

Ã le alternative possibili,  

Ã le loro conseguenze ambientali e la loro comparazione,  

Ã le difficoltà incontrate nella valutazione e le incertezze dei risultati,  

Ã le raccomandazioni per lõattuazione della proposta, ordinate secondo una 
scala di priorità, le ind icazioni per gli approfondimenti e per il monitoraggio 

dopo che la decisione è stata presa.  

Relativamente al processo di pianificazione, appaiono estremamente importanti i 

seguenti elementi:  

Ã la VAS deve essere inserita nei punti strategici del processo dec isionale, se si 

vuole che sia efficace per il processo;  

Ã lõapplicazione deve iniziare fin dalle prime fasi e deve accompagnare tutto il 
processo decisionale;  

Ã la VAS ha tra i suoi fini principali quello di mostrare le conseguenze delle azioni 

previste, forne ndo in tal modo importanti informazioni ai decisori.  

In una situazione ottimale la VAS deve potere intervenire fin dalle prime fasi del 

percorso di pianificazione, quando si delineano le prime opzioni strategiche alternative 

sulla base della prefigurazione  di uno o più scenari futuri. Proprio sulla comparazione tra 

alternative si possono meglio esplicare le potenzialità della valutazione strategica. Le 

prime applicazioni della VAS dovrebbero dunque anticipare la formulazione del 

disegno di piano : si tratta di quella fase della VAS denominata valutazione òex ante ó. 

Nella prassi applicativa, accade spesso che le prime applicazioni di valutazione siano 

avviate quando il piano ha già assunto una sua configurazione di base; si tratta 

comunque di unôapplicazione che può essere di grande aiuto per il decisore e che 

può, almeno in parte, portare a ripensare o meglio affinare alcune delle decisioni prese 

a monte. Lõapplicazione in questa fase, che viene denominata tecnicamente 

valutazione òin itinereò, svolge comunque lõimportante compito di suggerire azioni 

correttive per meglio definire il disegno del piano, e di proporre misure di mitigazione e 

compensazione da inserire nel piano per garantirsi unõapplicazione successiva, fase di 

attuazione e gestione, oppure in pia ni di settore o in altri strumenti programmatori o a 

livello progettuale.  

In una situazione ideale il processo di pianificazione dovrebbe assumere la forma di un 

ciclo continuo e, ovviamente, la situazione più favorevole per massimizzarne gli effetti, 

come  si accennava in precedenza, è quella di inserire la VAS in corrispondenza del 

momento di avvio di un nuovo percorso di aggiornamento del piano.  
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Tuttavia, in un ciclo continuo, è importante introdurre la VAS, qualsiasi sia il punto di 

ingresso, affinché possa mostrare al più presto i benefici della sua applicazione. In 

particolare nelle Linee Guida per la valutazione ambientale di piani e programmi , 

pubblicate nellôOttobre  2004 nellõambito del progetto europeo ENPLAN, vengono 

definite quattro fasi princip ali: 

Ã Fase 1 - Orientamento e impostazione;  

Ã Fase 2 - Elaborazione e redazione;  

Ã Fase 3 - Consultazione/adozione/approvazione;  

Ã Fase 4 - Attuazione e gestione.  

 

Queste fasi sono comuni al processo di pianificazione e a quello di valutazione, per una 

piena inte grazione della dimensione ambientale nella pianificazione e 

programmazione che implica un evidente cambiamento rispetto alla concezione 

derivata dalla applicazione della Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti.  

Tali Linee Guida sottolineano come qu esto cambiamento consista soprattutto 

nellõintegrazione della dimensione ambientale nel piano a partire dalla fase di 

impostazione del piano stesso fino alla sua attuazione e revisione. Ciò comporta che 

lõintegrazione debba essere continua e che si sviluppi durante tutte le quattro fasi del 

ciclo di vita di un piano sopra citate. Lõelaborazione dei contenuti di ciascuna fase ¯ 

coerentemente integrata con la Valutazione Ambientale, a prescindere dalle 

articolazioni procedurali e dalle scelte metodologiche op erate dalle norme e dalla 

prassi operativa delle amministrazioni.  

La figura alla pagina seguente  esplica la concatenazione delle fasi che costituisce la 

struttura logica del percorso valutativo proposto dalle Linee Guida.  

Il òfiloó rappresenta la correlazione e continuità tra i due processi, di analisi/elaborazioni 

del piano e operazioni di Valutazione Ambientale, e la stretta integrazione necessaria 

allõorientamento verso la sostenibilit¨ ambientale. Da ci¸  deriva che le attivit¨ del 

processo di valutazio ne non possono essere separate e distinte da quelle inerenti il 

processo di piano.  

La validit¨ dellõintegrazione ¯ anche legata alla capacit¨ di dialogo tra progettisti di 

piano e valutatori ambientali e alla rispettiva capacità di calarsi nelle reciproche  

tematiche, aspetti che in realtà dovrebbero essere già presenti nei processi 

pianificatori di qualità.  
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Struttura metodologica e fasi della VAS  

 

Schema  Rapporto tra processo di Piano e processo di valutazione  

 

 

Note: Lõintegrazione della dimensione ambientale nei P/P deve essere effettiva, a partire dalla 

fase di impostazione fino alla sua attuazione e revisione, sviluppandosi durante tutte le fasi 

principali del ciclo di vita del P/P  

 

Fonte:  Regione Lombardia, Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi , 

Dicembre  2005 
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Al fine di poter disporre di un riferimento metodologico e scientifico condiviso, la 

struttura metodologica generale assunta per la VAS del PGT di Solbiate Arno  è quella 

proposta dalla Regione Lombardia ne llõambito del progetto internazionale di ricerca 

ENPLAN òEvaluation Environnemental des Plans et Programmes ó, finalizzato a definire 

una metodologia comune di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) ai piani e programmi, come poi ripreso  dagli stessi Indirizzi generali  per la VAS già 

richiamati.  

Posta questa premessa, i riferimenti teorici esposti nel testo si limitano ai soli passaggi 

utili alla presentazione delle diverse analisi e valutazioni effettuate, mentre per ogni 

ulteriore appro fondimento relativo agli aspetti metodologici è possibile rimandare a 

quanto esposto, con ampia trattazione, nelle Linee Guida del progetto di ricerca 

citato.  

Per quanto attiene il PGT in esame, il percorso di VAS si è avviato fin dalle prime fasi di 

formu lazione delle proposte dõintervento attraverso un confronto ed uno scambio 

reciproco di informazioni tra esperti di tematiche ambientali, Amministrazione 

Comunale ed urbanisti.  

Lo schema metodologico generale che si è previsto di attivare per la VAS, più o ltre 

illustrato, si sviluppa attraverso le seguenti tappe fondamentali:  

a.  Definizione degli obiettivi generali del PGT ed integrazione preliminare della 

dimensione ambientale attraverso i primi confronti con gli esperti ambientali  

b.  Raccolta ed implementazione  nel progetto degli orientamenti strategici 

dellõAmministrazione Comunale di Solbiate Arno  

c.  Primi confronti con gli Enti territoriali coinvolti e con le autorità competenti in 

materia ambientale in occasione della prima seduta della Conferenza di 

Valutazion e, finalizzata alla condivisione della metodologia generale VAS  

d.  Elaborazione del quadro conoscivo e perfezionamento degli obiettivi generali di 

Piano  

e.  Formulazione dello scenario strategico di Piano e sua valutazione di coerenza 

esterna in relazione ai cont enuti ambientali degli strumenti di pianificazione 

territoriale e programmazione sovraordinati  

f. Completamento dellõanalisi ambientale di dettaglio, con formulazione degli 

obiettivi ambientali specifici rispetto ai quali verificare la proposta dõintervento, 

anche attraverso lõutilizzo di opportuni indicatori ambientali 

g.  Individuazione delle possibili alternative dõintervento e loro confronto in relazione 

agli effetti ambientali attesi  

h. Selezione della proposta di Piano e sua verifica di coerenza interna rispett o al 

sistema di obiettivi ambientali specifici  

i. Presentazione della proposta di Piano definitiva e del relativo Rapporto 

Ambientale VAS in occasione dell õultima seduta della Conferenza di 

Valutazione  

j. Integrazione e revisione della proposta di Piano e del Ra pporto Ambientale in 

relazione agli esiti del confronto pubblico ed istituzionale  
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Schema metodologico generale VAS  

 

Schema  Fasi di orientamento e redazione del DdP  

  

1_ANALISI AMBIENTALE DI 

CONTESTO 

riferita agli aspetti a scala di 

area vasta e comunale, 

con avvio immediato e 

sviluppo autonomo rispetto 

alla formazione del Piano, 

addiverrà alla formulazione 

di primi obiettivi ambientali  

da perseguire con il Piano  

2_ANALISI AMBIENTALE DI 

DETTAGLIO 

basata sui dati disponibili 

per le diverse porzioni del 

territorio comunale, 

utilizzerà opportuni 

parametri quantitativi 

(indi catori ambientali) e 

costituirà lo Scenario 

Ambientale  di riferimento 

per la definizione degli 

obiettivi ambientali da 

perseguire e per la 

valutazione delle scelte di 

Piano.  

RAPPORTO AMBIENTALE finale  

comprendente la desc rizione del 

percorso completo di valutazione 

ambientale ed il PIANO DI MONITORAGGIO 

AMBIENTALE 

3_DEFINIZIONE OBIETTIVI 

AMBIENTALI LOCALI 

verso i quali orientare le 

specifiche scelte di Piano. 

Gli obiettivi deriveranno 

da lle risultanze dellõanalisi 

ambientale e - dopo esser 

stati condivisi con 

lõAmministrazione 

Comunale e la cittadinanza 

- costituiranno il riferimento 

rispetto a cui valutare la 

sostenibilità delle scelte di 

Piano  

4_ANALISI EFFETTI AMBIENTALI 

ALTERNATIVE DI PIANO 

evidenzierà gli effetti delle 

diverse alternative di Piano 

rispetto alle componenti 

ambientali interessate, 

second o un processo 

reiterativo di confronto  con 

gli estensori del Piano e 

lõAmministrazione 

Comunale per addivenire 

alle scelte finali  
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Lõanalisi del sistema ambientale e territoriale interessato dal Piano ha la funzione di fare 

emergere i fattori di criticità e di sensibilità che connotano il territorio comunale di 

Solbiate Arno  e lõarea geografica di appartenenza, rispetto ai quali effettuare la 

selezione delle alternative di Piano più idonee in ragione degli ef fetti ambientali 

conseguenti.  

La definizione degli indicatori utili per l'analisi di contesto assume come riferimento 

quelli già disponibili negli strumenti di pianificazione sovraordinati (in particolare il PTR 

della Regione Lombardia e il PTCP della Prov incia di Varese ) ed in letteratura, derivanti 

dalle attività di analisi/monitoraggio delle diverse componenti ambientali. Tali indicatori 

hanno  precipue finalità descrittive, rivolte in particolar modo ad evidenziare i fattori di 

pressione ambientale dõarea vasta, di carattere esogeno, rispetto ai quali le 

determinazioni di Piano potranno avere unõinfluenza solo parziale, ma non per questo 

un peso secondario nellõambito della determinazione degli obiettivi ambientali di 

Piano.  

L'analisi ambientale e territo riale di dettaglio ha lo scopo di approfondire lo studio 

dell'area o delle porzioni di territorio su cui il piano ha effetti significativi e di consentire, 

di conseguenza, la definizione di obiettivi specifici, articolati nello spazio e nel tempo.  

L'impostazione dell'analisi di dettaglio ed il livello di approfondimento variano in 

funzione degli esiti dellõanalisi di contesto. L'analisi di dettaglio non tocca 

necessariamente tutte le tematiche ambientali già affrontate nell'analisi di contesto, nè 

tutta l' estensione dell'area pianificata, ma selezion a  temi ed aree strategiche per il 

Piano, concentrando e finalizzando lo sforzo di analisi.  
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1.3. IL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE PUBBLICA E LA CONSULTAZIONE ISTITUZIONALE 

Nellõesprimere lõesigenza di un approccio teso alla trasparenza ed alla condivisione 

delle scelte per quanto attiene lõintero processo di VAS, il quadro normativo di 

riferimento, dal livello comunitario a quello regionale, evidenzia il duplice profilo rispetto 

al quale la formazione del piano e la sua contestuale valutazione ambientale sono 

chiamate a sviluppare il processo decisionale partecipato: da un lato la sfera dei 

confronti, dei contatti propedeutici e lo scambio di informazioni con gli Enti territoriali 

coinvolti e le autorità competenti  in materia ambientale, configurabile propriamente 

come il livello della consultazione istituzionale , la quale assume come sede più 

specifica per le proprie attività la Conferenza di Valutazione ; dallõaltro, lõinsieme delle 

azioni di comunicazione, informa zione, raccolta di pareri, istanze ed opinioni attraverso 

cui è chiamato ad attuarsi in forma più generalizzata il coinvolgimento delle diverse 

componenti della cittadinanza e della popolazione (rappresentanze socio -

economiche, portatori di interessi, orga nizzazioni non istituzionali, etc.), e che può 

essere assunto come il livello della partecipazione del pubblico  e della cittadinanza 

alla formazione del piano.  

Lõinsieme dei due livelli di partecipazione, con le rispettive azioni ed iniziative (alcune 

diff erenziate, altre comuni), costituisce a sua volta il processo di partecipazione 

integrato nel piano  che la stessa L.R. 12/2005 auspica venga posto in atto.  

Secondo lo spirito generale di efficacia  gi¨ richiamato, a cui lõintero procedimento di 

VAS è chiama to a rispondere rispetto alla capacità di intervenire sulle scelte di Piano, 

la bontà del processo di partecipazione non è da misurarsi in relazione alla visibilità 

degli eventi promossi o allõarticolazione delle iniziative, quanto in relazione alla reale 

capacità di recepire le sensibilità della comunità locale verso i valori e le criticità 

ambientali presenti sul territorio, affinchè esse possano essere considerate nella 

valutazione ambientale. In tal senso, la scelta delle modalità con cui attuare il pro cesso 

di partecipazione pubblica deve essere strettamente riferita alla specifica realtà 

territoriale ed ai contenuti dello strumento di pianificazione in esame.  
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1.3.1. Modalità ed esiti del processo partecipativo  

Nello spirito della legge regionale, per favorire il processo partecipativo, 

l'Amministrazione Comunale di Solbiate Arno  ha previsto la consultazione dei cittadini e 

delle parti sociali nelle varie fasi di elaborazione del Piano . 

Con il solo fine di rendere ordinate e trasparenti le modalità di c ostruzione degli 

orientamenti del piano, gli estensori del piano promuovono tavoli tecnici, ovvero 

òlibere conversazionió, tra i membri di giunta, dellõufficio di piano e gli stessi estensori del 

piano, durante tre giornate di lavoro.  

I temi affrontati app rofondiscono i seguenti aspetti: residenza - economia locale - 

paesaggio e identità locale - ambiente - mobilità e infrastrutture - servizi, spazi pubblici, 

socialità.  

Le problematiche e gli spunti progettuali emersi dalle òlibere conversazionió sono 

confl uiti nelle strategie del Piano di Governo del Territorio.  

Sono stati presentati gli orientamenti di piano e le riflessioni emerse dai tavoli tecnici in 

due conferenze/incontri pubblici:  

- Prima conferenza pubblica 11.05.2009  

- Seconda conferenza pubblica 29.10.2009 
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2.   LõAMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO: ANALISI DI CONTESTO 

2.1. PREMESSE METODOLOGICHE 

La definizione dell' ambito di influenza  del nuovo PGT ha l'obiettivo di rappresentare il 

contesto del Piano, gli ambiti di analisi, le principali sensibili tà e criticità ambientali: in 

sintesi quegli elementi conoscitivi di base utili ad orientare gli obiettivi generali del 

nuovo strumento urbanistico.  

Secondo quanto richiamato all'articolo 5, comma 4 della Direttiva 2001/42/CE in 

relazione a questa attività  preliminare ( scoping ), laddove si prevede che: Le autorità 

consultate nel processo di scoping sono quindi le stesse che dovranno essere 

consultate, al termine del processo integrato di elaborazione e Valutazione Ambientale 

del P/P, sul Rapporto Ambientale  e sulla proposta di P/P prima della sua 

adozione/approvazione.  

Sotto lõaspetto metodologico, l'analisi di contesto ¯ costituita da una prima analisi ad 

ampio spettro delle questioni ambientali e territoriali che formano il quadro di 

riferimento nel quale  il nuovo strumento urbanistico viene ad operare. Tale analisi 

persegue le seguenti finalità:  

Ã identificare le questioni ambientali rilevanti per il Piano e definire il livello di 

approfondimento con il quale le stesse verranno trattate, sia nell'analisi di  

contesto stessa che nella successiva analisi di dettaglio;  

Ã condividere con i soggetti e le autorità interessate ed implementare la base di 

conoscenza comune sugli aspetti socio -economici determinanti per i loro 

effetti ambientali;  

Ã definire gli aspetti ter ritoriali chiave, come l'assetto insediativo dell'area di 

studio, le grandi tendenze e le probabili modificazioni d'uso del suolo, etc.  

2.2. IL QUADRO DI RIFERIMENTO PIANIFICATORIO E PROGRAMMATICO 

L'insieme dei piani e programmi che governano lõambiente-te rritorio oggetto del nuovo 

PGT ne costituiscono il quadro pianificatorio e programmatico: l'analisi di tale quadro è 

finalizzata a stabilire la rilevanza del nuovo Piano e la sua relazione con gli altri piani o 

programmi considerati, con specifico riferime nto alla materia ambientale.  

In particolare, la collocazione del Piano nel contesto pianificatorio e programmatico 

vigente deve consentire il raggiungimento di due risultati:  

Á la costruzione di un quadro d'insieme strutturato contenente gli obiettivi 

ambien tali fissati dalle politiche e dagli altri piani e programmi territoriali o 

settoriali, le decisioni già assunte e gli effetti ambientali attesi;  

Á il riconoscimento delle questioni già valutate in strumenti di pianificazione e 

programmazione di diverso ordi ne, che nella valutazione ambientale in oggetto 

dovrebbero essere assunte come risultato al fine di evitare duplicazioni.  

Secondo le finalità sopra espresse, e nel rimandare la disamina del quadro 

pianificatorio più generale ai contenuti del Documento di P iano, in via preliminare si 
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evidenziano per il territorio di Solbiate Arno  gli elementi programmatici di seguito 

riportati.  

L'insieme dei piani e programmi che governano lõambiente-territorio oggetto del nuovo 

PGT ne costituiscono il quadro pianificatorio e programmatico: l'analisi di tale quadro è 

finalizzata a stabilire la rilevanza del nuovo Piano e la sua relazione con gli altri piani o 

programmi considerati, con specifico riferimento alla materia ambientale.  

In particolare, la collocazione del Piano ne l contesto pianificatorio e programmatico 

vigente deve consentire il raggiungimento di due risultati:  

Á la costruzione di un quadro d'insieme strutturato contenente gli obiettivi 

ambientali fissati dalle politiche e dagli altri piani e programmi territoriali  o 

settoriali, le decisioni già assunte e gli effetti ambientali attesi;  

Á il riconoscimento delle questioni già valutate in strumenti di pianificazione e 

programmazione di diverso ordine, che nella valutazione ambientale in oggetto 

dovrebbero essere assunte  come risultato al fine di evitare duplicazioni.  

Secondo le finalità sopra espresse, e lasciando la disamina del quadro pianificatorio 

più generale ai contenuti del Documento di Piano, si evidenziano per il territorio di 

Solbiate Arno  gli elementi programm atici di seguito riportati.  

Strumenti di pianificazione e prog rammazione di livello regionale : 

Ã Piano Territoriale Regionale  (PTR)  

Ã Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Ã Rete Ecologica Regionale  (RER)  

Strumento di pianificazione e programmazione di livello p rovinciale:  

Ã Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Varese  

Ã Piano di Indirizzo Forestale (PIF) 
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2.2.1. Gli strumenti di pianificazione e prog rammazione di livello regionale  

2.2.1.1. Il Piano Territoriale Regionale (PTR)  

Il Piano Territo riale Regionale  (PTR), nello spirito della Legge Regionale n. 12 del 11 

marzo 2005, òcostituisce quadro di riferimento per la valutazione di compatibilit¨ degli 

atti di governo del territorio di comuni, province, comunità montane, enti gestori di 

parchi re gionali, nonch® di ogni altro ente dotato di competenze in materia. (é)ó 

Per quanto attiene alle finalità del Piano, l'obiettivo principale che il Piano Territoriale 

Regionale persegue è il continuo miglioramento della qualità della vita dei cittadini nel 

loro territorio secondo i principi dello sviluppo sostenibile.  

In questa ottica il PTR propone 3 macro -obiettivi territoriali come basi delle politiche 

territoriali lombarde per il perseguimento dello sviluppo sostenibile:  

1. rafforzare la competitività dei t erritori della Lombardia  

2. riequilibrare il territorio lombardo  

3. proteggere e valorizzare le risorse della Regione  

Gli obiettivi espressi sono, inoltre, in sintonia con il principio di sostenibilità della 

Comunità Europea: coesione sociale ed economica, conse rvazione delle risorse 

naturali e del patrimonio culturale, competitività equilibrata dei territori.  

Il Documento di Piano  del PTR contiene gli obiettivi di sviluppo socio -economico e le 

strategie di sviluppo per la Lombardia ed identifica gli elementi di potenziale sviluppo e 

di fragilità che si ritiene indispensabile governare per il perseguimento degli obiettivi. Gli 

obiettivi prioritari di interesse regionale riguardano, in modo specifico, il potenziamento 

dei poli di sviluppo regionale, la tutela delle  zone di preservazione e salvaguardia 

ambientale, lo sviluppo infrastrutture prioritarie.  

I 3 macro -obiettivi del PTR individuati per la sostenibilità degli interventi di 

potenziamento, tutela e sviluppo sono declinati in obiettivi, con riferimento a 6 sis temi 

territoriali che il Piano individua, differenti per contesto geo grafico e caratteri strutturali.   

Nelle analisi territoriali a scala regionale, il Comune di Solbiate Arno  è collocato nel 

Sistema Territoriale Pedemontano , fascia geografica che salda lõarea alpina a quella 

padana; tale sistema rappresenta la zona di cerniera tra le aree densamente 

urbanizzate della fascia centrale della Lombardia e gli ambiti a minor densità edilizia 

che caratterizzano le aree montane.  

Il Sistema Pedemontano presenta str utture insediative che si distinguono dal continuo 

urbanizzato dellõarea metropolitana, posta immediatamente pi½ a sud, ma che hanno 

la tendenza alla saldatura; tali condizioni generano forti contraddizioni tra il consumo 

delle risorse e lõattenzione alla salvaguardia degli elementi di pregio naturalistico e 

paesistico.  

Da questo punto di vista, il Sistema Pedemontano risulta fortemente connesso con 

quello Metropolitano (nello specifico il Sistema Metropolitano Settore Ovest); 

ciononostante, secondo quanto espresso dal PTR, risulta fondamentale evidenziare la 

specificità lombarda descritta dal Sistema Pedemontano rispetto ad una 

caratterizzazione di dimensioni sovraregionali rivestita da quello Metropolitano che 

invece fa parte del più esteso sistema che att raversa Piemonte, Lombardia e Veneto e 

caratterizza fortemente i rapporti tra le tre realtà regionali.  
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Sulla base delle analisi effettuate in sede di elaborazione del quadro conoscitivo del 

PTR è possibile affermare che il Sistema Pedemontano presenta un t erritorio minacciato 

da evidenti fenomeni di dispersione insediativa, con tendenze alla saldatura 

dellõurbanizzato e conseguente frammentazione degli ecosistemi e degli ambiti di 

pregio naturalistico e ambientale; questo territorio soffre per preoccupanti condizioni di 

congestionamento del traffico veicolare legate alle evidenti carenze infrastrutturali (in 

particolare per i collegamenti est -ovest), che rendono difficoltosa la mobilità di breve 

raggio.  

Tali condizioni inducono allõaumento considerevole dei livelli delle emissioni inquinanti 

dal punto di vista atmosferico e acustico.  

 

Piano Territoriale Regionale  | Cartografia di Piano  

 

Tavola 4 I Sistemi Territoriali del PTR 

  

Localizzazione  

             

           Solbiate Arno  

  

Legenda  

  

Fonte  Regione Lombardia ð PIANO TERRITORIALE REGIONALE ð Tavola 4 - I Sistemi Territoriali 

del PTR ð scala 1:300.000  
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2.2.1.2. Piano Paesaggistico Regionale  (PPR) 

Oltre ai contenuti programmatici più generali  in precedenza richiamati , il PTR assume 

valenza di Piano Paesaggistico Regionale  (PPR) e definisce lo strumento di riferimento 

per la programmazione delle trasformazioni territoriali in relazione agli elementi del 

paesaggio.  

Pertanto, il  Piano P aesaggistico Regionale  (PPR) disciplina ed indirizza la tutela e 

valorizzazione paesistica dell'intero territorio lombardo.  

Il PPR ha duplice natura:  

Á di quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio lombardo  

Á di strumento di disciplina paesistica attiva del territorio  

Il Piano, in quanto strumento d i salvaguardia e disciplina è potenzialmente esteso 

allõintero territorio, ma opera effettivamente l¨ dove e fino a quando non siano vigenti 

atti a valenza paesistica di maggior definizione . 

Le prescrizioni attinenti alla tutela del paesaggio contenute nel  PTR sono cogenti per gli 

strumenti di pianificazione dei comuni, delle città metropolitane, delle province e delle 

aree protette e sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi 

eventualmente contenute negli strumenti di pianificazione.  

Il PPR disciplina e indirizza la tutela e la valorizzazione paesaggistica dell'intero territorio  

lombardo, perseguendo le finalità di:  

Á conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei 

paesaggi della Lombardia;  

Á miglioramento della quali tà paesaggistica ed architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio;  

Á diffusione della consapevolezza dei valori paesaggistici e loro fruizione da parte 

dei cittadini.   

Il territorio regionale è stato suddiviso in 6 fasce longitudinali corr ispondenti alle grandi 

articolazioni dei rilievi, che partendo dalla bassa pianura a nord del Po, si svolgono 

attraverso lõalta pianura, la collina, la fascia prealpina fino alla catena alpina.  

Entro queste fasce sono identificati i caratteri tipologici d el paesaggio lombardo.  

Tra i Paesaggi della Lombardia, il territorio di Solbiate Arno  ¯ compreso nellõambito 

geografico del Varesotto allõinterno della fascia denominata òValle Olona ó, 

immediatamente a sud -est delle òColline del Varesottoó. 

Si colloca nell õunit¨ tipologica di paesaggio della Alta Pianura.  
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Piano Paesaggistico Regionale  | Cartografia di Piano  

 

Tavola A Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio  

 
Localizzazione  

             
           Solbiate Arno  

 

Legenda  

 

FASCIA DELL'ALTA 

PIANURA 

 

 

 

Fonte  Regione Lombardia ð PIANO TERRITORIALE REGIONALE ð Piano Paesaggistico 

Regionale - Tavola A ð Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio ð  scala 

1:300.000 

 

Sotto il profilo dei caratteri del paesaggio il Varesotto, nella sua ri cca morfologia di 

sistemi vallivi, rappresenta a livello regionale lõarea con maggiore superficie boschiva; il 

PTR sottolinea come la tutela debba essere esercitata prioritariamente tramite la difesa 

ambientale, con verifiche di compatibilità di ogni inter vento che possa turbare equilibri 

locali o sistemici, con esplicito riferimento alle emergenze naturali e geomorfologiche.  

Stando a quanto stabilito dal Piano Territoriale Regionale, il territorio comunale non è 

assoggettato a disposizioni o indicazioni de lla disciplina paesaggistica regionale.  

Ciononostante, lõambito fluviale della Val dõArno e le stesse Colline del Varesotto sono 

indicati quali ambiti di criticità: si tratta, infatti, di ambiti di particolare complessità che 

vedono spesso la presenza o co -presenza di più provvedimenti di tutela, che devono 

trovare unõattenzione particolare nella definizione della disciplina paesaggistica 

provinciale.  
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Dalla lettura del quadro conoscitivo regionale emerge che il territorio comunale di 

Solbiate Arno  è dichia rato quale òambito di criticità ó per i seguenti motivi: òambiti che 

per la presenza di molteplici infrastrutture e per lõoriginaria residua qualit¨ 

dellõambiente naturale richiedono che la pianificazione sovracomunale definisca 

obiettivi e modalità di asse tto territoriale tali da contemperare la tensione trasformativa 

locale con la tutela di continuità paesistiche ancora recuperabili come elemento 

riqualificante di un complessivo disegno di sviluppo territoriale ó1. 

In particolare, quella porzione di fascia collinare che confina con la Valle Olona, dove 

si trova il Comune di Solbiate Arno , si trova al limite del fenomeno delle òaree di frangia 

destrutturateó, dove va perdendosi il rapporto tra agglomerati urbani e spazi aperti con 

il rischio conseguente di im poverimento di qualsiasi forma di identità paesaggistica.  

Dal punto di vista dellõintegrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle 

azioni di Pianificazione territoriale e di Governo locale del territorio , il PTR indica la 

necessità di ridef inire lõimpianto morfologico attraverso: 

Á conservazione e il ridisegno degli spazi aperti  

Á riqualificazione del tessuto insediativo  

Á il recupero e la valorizzazione delle aree degradate, sottoutilizzate e in 

abbandono  
  

                                                           
1 P.T.R. sezione 3 | Indirizzi di tutela  
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2.2.1.3. Rete Ecologica  Regionale  (RER) 

La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 

Territoriale Regionale (PTR) e costituisce strumento orientativo per la pianificazione 

regionale e locale.  

Tale strumento è di supporto al PTR nella sua funzione di indi rizzo per i PTCP provinciali e , 

di conseguenza, per individuare azioni di piano compatibili  nella pianificazione di livello 

comunale (PGT).  

I criteri per la definizione e la implementazione della Rete Ecologica Regionale 

forniscono al Piano Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie 

naturalistiche esistenti  nel territorio regionale utili a individuare e rappresentare gli 

elementi portanti dellõecosistema regionale, anche in coordinamento con i  piani e 

programmi regionali di settore .  

Nelle analisi t erritoriali a scala regionale, gran parte del territorio lombardo ricade entro 

gli elementi di primo livello della RER.   

Il territorio di Solbiate Arno  si colloca nel contesto di questo importante sistema di tutela 

ecologica.   

Tuttavia, l e barriere antrop iche (in prevalenza assi viabilistici e tracciati ferroviari) 

presenti nel territorio in esame generano interferenze rispetto alla continuità delle 

connessioni di carattere ecologico e naturalistico.  

Rete ecologica Regionale  | Cartografia  

 

Estratto   

 

 

Legenda

 

Fonte  Regione Lombardia - Rete Ecologica Regionale - Tav. 3 - Infrastrutture prioritarie 

per la Lombardia  

 

 

  

http://www.territorio.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Territorio%2FDGLayout&cid=1213296298201&p=1213296298201&packedargs=locale%3D1194453881584&pagename=DG_TERRWrapper


PGT COMUNE DI SOLBIATE ARNO 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO  

Rapporto Ambientale  26 

Rete ecologica Regionale  | Cartografia  

 

Estratto   

 
Legenda  

 

 

 
 

 

 
 

Fonte  Regione Lombardia ð Rete Ecologica Regionale ð setto re 30 ð scala 1:25.000  
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2.2.2. Strumenti di pianificazione e prog rammazione di livello provinciale  

2.2.2.1. Piano Territoriale  di Coordinamento Provinciale  (PTCP) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  delinea un quadro d'insieme delle 

polit iche territoriali, basato sullo sviluppo di alcuni temi fondamentali ð sistemi ð che 

interagiscono tra di loro: paesistico ambientale, infrastrutturale, insediativo, della 

pianificazione urbanistica, socio -economico.  Il tema del paesaggio trova ampio spazi o 

allõinterno del PTCP. 

Per quanto riguarda il sistema paesistico ambientale, nellõindividuazione delle diverse 

unità tipologiche di paesaggio, il territorio di Solbiate Arno  si colloca tra la Fascia 

dellõAlta Pianura e quella delle Colline del Varesotto, nei territori incisi dall e vali fluviali di 

Arno e Olona  pi½ precisamente definiti come òPaesaggi dei ripiani diluviali e dellõalta 

pianura asciutta ó. 

Sul territorio comunale non si rileva la presenza di elementi rilevanti dal punto di vista 

del sistema pa esistico -ambientale di livello provinciale; tuttavia, a est di Solbiate Arno  si 

riconoscono òAree di rilevanza ambientaleó (ex LR 86/1983), che corrispondono ai 

territori compresi negli ambiti di pertinenza fluviale del bacino Rile -Tenore -Olona già 

istituiti a parco e attraversati da itinerari di interesse paesaggistico immersi nel verde 

(SP42 e SP20). 

A sud -ovest si riconoscono alcune rilevanze naturali poste ai margini del Parco 

Regionale Lombardo del Ticino e corrispondenti a cime di altezza inferiore ai  500m. 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale | Cartografia   

 

Estratto  Gli ambiti paesaggistici del PTCP  

 

Il Comune di Oggiona con Santo 

Stefano  appartiene allõambito 

paesaggistico nÁ4 òGallarateó, 

ambito di tipo viario -fluviale 

caratterizzato  dalla presenza di 

molteplici elementi marcatori del 

paesaggio di tipo longitudinale e 

trasversale (di origine naturale ma 

anche antropica) quali il Fiume 

Ticino, a ovest, e i tracciati degli 

assi autostradali A8 Milano Laghi 

e A26 dei Trafori (Gravellona) . 

Fonte  Provincia di Varese ð PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE - 

Relazione  
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Lõambito nÁ4 si caratterizza, molto sinteticamente, per: 

Á complessità orografica, vegetazionale, idrica  

Á orditura agraria disomogenea e difficilmente riconoscibile  

Á elevato livello di antropizzazione  

Á rilevante infrastrutturazione della rete viabilistica e ferroviaria  

Nel seguito s ono riassunti gli indirizzi contenuti nelle norme del PTCP di Varese per 

lõambito paesaggistico nÁ4 in tema di paesaggio e tutela della rete ecologica , con 

specifico riferimento al territorio di Solbiate Arno.  

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale | Gli ambiti paesaggistici del PTCP  

 

Indirizzi Ambito paesaggistico n. 4 

  

NATURALITÀ E  

RETE ECOLOGICA  

Á Conservare il residuo sistema ve getazionale esistente e 

tutelare la continuità degli spazi aperti  

Á Tutelare e valorizzare le zone boscate e le emergenze 

naturali. Perseguimento del riequilibrio ecologico, tutela delle 

core areas, dei corridoi e dei varchi.  

Á Conservare i caratteri morfologi ci e l'integrità ambientale 

delle scarpate vallive, tutelare le sinuosità delle valli.  

Á Tutelare i caratteri di naturalità delle fasce fluviali.  

Á Tutelare le aree ad elevata naturalità.  

Á Salvaguardare l'integrità delle brughiere, impedendone 

l'erosione ai mar gini e favorendone la riforestazione.  

Á Difendere e conservare le condizioni di naturalità delle 

sponde dei laghi, degli affluenti, della qualità biochimica 

delle acque, nonché tutelare la flora e la fauna.  

Á Tutelare i corridoi "verdi" di connessione con le f asce 

moreniche e montane sovrastanti, almeno lungo i corsi 

d'acqua.  

PAESAGGIO AGRARIO 

Á Tutelare e valorizzare il paesaggio agrario. In particolare 

vanno salvaguardati e valorizzati gli elementi connotativi del 

paesaggio agrario e recuperate le aree a vocaz ione 

agricola in abbandono. Specifica attenzione deve essere 

prevista per la progettazione edilizia in spazi rurali, 

recuperando tecniche e caratteri tradizionali, nonché 

controllando l'impatto derivante dall'ampliamento degli 

insediamenti esistenti.  

Á Preve dere opere di salvaguardia del sistema naturale di 

drenaggio delle acque superficiali e sotterranee, nonché 

garantire la conservazione dei solchi e della vegetazione 

ripariale, al fine di mantenere le variazioni dell'andamento 

della pianura.  

Á Tutelare e rec uperare gli ambiti agricoli, i terrazzi e le balze. 

Vanno escluse nuove concentrazioni edilizie sulle balze e sui 

pendii.  
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INSEDIAMENTO 

Á Valutare i nuovi interventi nell'ottica di evitare la 

banalizzazione del paesaggio. Prevedere una sistemazione 

del ver de e degli spazi pubblici, evitare la scomparsa dei 

nuclei e dei centri storici all'interno dei nuovi agglomerati 

delle urbanizzazioni recenti, frenare l'estrema parcellizzazione 

del territorio e il consumo di suolo.  

PAESAGGIO STORICO 

CULTURALE 

Á Recuperare , tutelare e valorizzare, attraverso la previsione di 

opportuni criteri di organicità, gli insediamenti storici di 

significativo impianto urbanistico e/o le singole emergenze di 

pregio (chiese, ville, giardini, parchi, antiche strutture 

difensive, stabilim enti storici, viabilità storica). Prevedere 

programmi di intervento finalizzati alla salvaguardia e alla 

rivalutazione del patrimonio culturale e identitario dei luoghi.  

Á Recuperare e valorizzare le presenze archeologiche  

INFRASTRUTTURE DI 

MOBILITÀ E INTERESSE 

PAESAGGISTICO 

Á Salvaguardare i tratti di viabilità panoramica e i tracciati di 

interesse paesaggistico.  

Á Individuare tracciati di interesse paesaggistico, panoramico, 

naturalistico.  

Á Tutelare i coni visuali. Promuovere politiche di valorizzazione 

dei sen tieri, delle piste ciclabili e dei percorsi ippici, 

specialmente se di rilevanza paesaggistica.  

CRITICITÀ 

Á Recuperare le aree produttive dismesse, sia con destinazione 

dõuso originaria, sia con differente utilizzazione. Il recupero 

deve rientrare in una po litica finalizzata al riuso di aree 

esistenti piuttosto che al consumo di territorio e deve 

intendersi come un'occasione di riqualificazione urbanistico 

ambientale dell'intera zona in cui ricade l'area. Valorizzare, 

ove presenti, gli elementi di archeologi a industriale.  

Fonte  Provincia di Varese ð PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE - 

Norme  
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2.2.2.2. Piano di Indirizzo Forestale (PIF)  

La Provincia di Varese è dotata di Piano di Indirizzo Forestale (PIF). 

Il Comune di Solbiate Arno  appartien e alla MACRO AREA 4 - Gallarate , che interessa 

anche i C omuni di  Mornago, Sumirago, Albizzate, Carnago, Jerago con Orago, 

Oggiona Santo Stefano,  Cavaria con Premezzo, Cassano Magnano .  

La superficie totale della macro -area è pari a ha 5.911,76 con una supe rficie boscata 

di ha 2.045,54. Il valore dellõindice di boscosit¨ indica che la macro-area rientra tra 

quelle a d elevata  boscosità.  

La macro -area  4 del PIF si riferisce allõambito Ambito Viario ð Fluviale di òGallarateó 

definito dal PTCP, che comprende, da l punto di vista delle s trutture naturalistiche il 

corso dõacqua Arno e le colline moreniche che lo circondano e scendono fino a 

Gallarate.  

Lõambito paesaggistico del PTCP è più fortemente legato al corso del fiume Ticino ed al 

torrente Arno, ma lõarea oggetto del  Piano inclusa in tale ambito si limita al bacino 

dellõArno ed altri territori dove si alternano zone collinari a brevi piane  interlocutorie.  

Il territorio in questione si presenta particolarmente antropizzato nella parte sud della 

macro -area, me ntre a  nord mantiene un certo carattere agricolo ð forestale.  

Lõarea rappresenta il punto di passaggio dalla pianura e le prime zone a carattere 

collinare  dominate dai robinieti perlopiù misti, a zone a carattere meno lineare, con 

rilievi morenici più acce ntuati dominati da  castagneti delle cerchie moreniche 

occidentali, tipici di questi paesaggi. Lungo i crinale di tali colline il castagneto lascia il  

posto alle pinete di pino silvestre planiziale e lungo i versanti, presso superfici molto 

limitate sono an cora presenti querceti  delle cerchie moreniche residue, in fase di 

passaggio ad altre tipologie a causa di problemi fitosanitari e difficoltà di  rinnovazione. 

Nella piane tra le coline si riscontrano spesso impianti di pioppi.  

Piano di Indirizzo Forestale | Cartografia di Piano  

 

Allegato  Inquadramento cartografico e vegetazionale  
 

Legenda  

 

 

Fonte  
Provincia di Varese - STUDIO DI INCIDENZA DEL PIF DELLA PROVINCIA DI VARESE ð 

Inquadramento cartografico e vegetazionale  - Macroarea 4 (estratto)  
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Il PIF norma la trasformabilità dei boschi ai fini urbanistici, come da individuazione 

allõestratto cartografico centrato sullõarea di studio. 

Piano di Indirizzo Forestale | Cartografia di Piano  

 

Tavola 1 Carta di Sintesi  
 

Legenda  

 

   

 

Fonte  Provincia di Va rese - STUDIO DI INCIDENZA DEL PIF DELLA PROVINCIA DI VARESE ð TAV. 1 - 

Sovrapposizione tra aree Rete Natura 2000,  Rete ecologica e trasformabilità dei boschi  - scala 

1:50.000 
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2.3. LE AREE PROTETTE ESISTENTI 

2.3.1. La Rete Natura 2000 nellõambito di Piano 

2.3.1.1.  Riferimenti normativi  

Con la Direttiva Habitat 92/42/CEE ¯ stata istituita la rete ecologica europea òNatura 

2000ó, un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia animali e 

vegetali di interesse comunitario, la cui fu nzione è quella di garantire la sopravvivenza 

a lungo termine della biodiversit¨ sul continente europeo. Lõinsieme di tutti i siti definisce 

un sistema relazionato da un punto di vista funzionale, al quale afferiscono le aree ad 

elevata naturalità identifi cate dai diversi paesi membri ed i territori ad esse contigui 

indispensabili per garantirne la connessione ecologica.  

La Rete Natura 2000 è costituita da Zone di Protezione Speciale (ZPS), Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC) e Zone Speciali di Conservazio ne (ZSC). 

Le ZPS sono istituite ai sensi della Direttiva Uccelli 79/409/CEE al fine di tutelare i siti in cui 

vivono le specie ornitiche di cui allõallegato 1 della Direttiva e per garantire la 

protezione delle specie migratrici nelle zone umide di importa nza internazionale 

(Convenzione di Ramsar). I SIC sono istituiti ai sensi della Direttiva Habitat al fine di 

mantenere o ripristinare un habitat naturale (allegato 1 della Direttiva) o una specie 

(allegato 2 della Direttiva) in uno stato di conservazione s oddisfacente. Le ZSC sono 

lõevoluzione dei proposti SIC (pSIC) e ZPS individuati a seguito della redazione dei piani 

di gestione predisposti e approvati dalle comunità locali attraverso le deliberazioni dei 

Comuni in cui ricadono le zone.  

Per la conservazi one dei siti, lõart. 6 della Direttiva 92/42/CEE e lõart. 5 del D.P.R. 357/97 

prevedono la procedura di Valutazione di Incidenza, finalizzata a tutelare la Rete 

Natura 2000 da possibili perturbazioni esterne negative: ad essa sono sottoposti tutti i 

piani o progetti che possono avere incidenze significative sui siti di Rete Natura 2000. La 

D.G.R. della Lombardia n. 6420 del 27/12/2007 in materia di Valutazione Ambientale 

Strategica di Piani e Programmi ha ulteriormente precisato (cfr. Allegato 2 della D.G.R .) 

lõesigenza di un raccordo tra le procedure di VAS e di Valutazione di Incidenza, 

definendo le modalità per lo svolgimento di un unico procedimento coordinato.  

2.3.1.2.  I siti della Rete Natura 2000 interessati dal PGT  

Il territorio comunale di  Solbiate  Arno non è direttamente interessato dalla presenza di 

siti appartenenti alla Rete Natura 2000 (SIC e ZPS, ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 

92/43/CEE).  

Non si ravvisa pertanto occorrenza di raccordo tra la Valutazione Ambientale 

Strategica in oggetto e le procedure di Valutazione di Incidenza di cui alle norme di 

settore vigenti (cfr. direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE, DPR 357/97, DGR Lombardia 8 

agosto 2003 n. 7/14106, DGR 15 ottobre 2004 n. 7/19018 e s.m.i.).  

Negli ambiti territorialmente prossimi, tu ttavia, sono presenti ambiti di rilevanza e pregio 

naturalistico -ambientale. In particolare, tali ambiti si concentrano a est del territorio di 

indagine e in corrispondenza con le superfici di pert inenza del PLIS Rile-Tenore -Olona, 

che confina con il terri torio comunale.  

La parte della superficie comunale occupata da boschi rappresenta un importante 

elemento di connessione tra il PLIS e il Parco Regionale del Ticino, localizzato a ovest di 

Solbiate Arno , passando per i corridoi fl uviali del Riale e dellõArno.  
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2.3.2. Gli ambiti  naturalistico -ambientali di rilevanza sovralocale  

Il territorio comunale di Solbiate Arno è collocato tra importanti presenze naturalistico -

ambientali di rilevanza sovralocale, quali:  

Á Parco lombardo della  Valle del Ticino , a ovest  

Á PLIS Rile Tenore Olona , che confina con il territorio comunale , a sud -est 

Á PLIS Medio Olona , a sud -est 

Ambiti naturalistico -ambientali  di rilevanza sovralocale  | Cartografia   

 

Allegato  Carta di Sintesi  

 

Fonte  Elaborazione dati territoriali  
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2.3.2.1. Il Parco regionale Valle del Ticino  

Il Parco Regionale Valle del Ticino si trova a 1 .000 m circa a  sud-ovest del Comune 

indagato.  

Il parco, nella sua interezza, occupa i territori di due regioni, Piemonte e Lombardia, 

che si snodano lungo il corso del Fiume Ticino; la porzione di parco che interessa i 

territori limitrofi a Solbiate Arno  è quella lombarda, sulla sinistra idrografica del fiume. 

Comprende lõintero territorio amministrativo di 47 Comuni lombardi  collocati lungo il 

tratto del F iume Ticino comp reso tra il Lago Maggiore e il F iume Po, nelle province di 

Varese, Milano e Pavia.  

La competenza in termini di tutela e valorizzazione  che viene affidata a ciascun 

Comune membro  non solo sullõambiente, ma anche su aspetti storici, archeologici, 

architettonici,  agricoli presenti . Oltre alle aree di rilevante valore naturalistico (Riserve 

Naturali) , infatti,  sono comprese nel parco anch e aree agricole e centri abitati di 

differenti dimensioni; allõinterno del parco si trovano, inoltre, importanti siste mi 

infrastrutturali come lõaeroporto i nternazionale Milano -Malpensa.  

Elemento principale di interesse naturalistico e paesistico -ambientale, intorno al quale si 

svolgono le operazioni di tutela e salvaguardia dei sistemi ambientali, è il Fiume Ticino , 

principale affl uente del Fiume Po, nonché unico emissario del Lago Maggiore.  

Nel tratto che interessa i territori indagati, il fiume ¯ detto òTicino Inferioreó.  

Nonostante le acque del Ticino siano state catalogate tra le più pulite tra i corsi 

dõacqua della Lombardia, dal 2000  le sue acque risentono di un serio problema, noto 

come ôproblema Arno õ. 

La questione ruota attorno al T orrente Arno, che attraversa i territori oggetto di 

indagine: a causa  dell'alta permeabilità del suo alveo a valle di Gallarate, il torrente  

Arno ha spesso spagliato riversando liquami nella campagna circostante e causando 

degrado ambientale . 

Nonostante i numerosi interventi di bonifica, q uesta situazione continua a influire 

negativamente sulla qualità delle acque del Ticino, che pur restando di g rado buono 

manifestano un notevole peggioramento a valle di Lonate Pozzolo, soprattutto in 

tempo di pioggia.  

Lõimportanza del Ticino e della sua valle ¯ stata riconosciuta, a livello internazionale , 

con lõinserimento nella Rete Mondiale delle Riserve della  Biosfera, avvenuta nel 2002 

nellõambito del programma MAB (Man and Biosphere) dellõUNESCO. 

Questo titolo è rivolto  ad aree interessanti dal punto di vista ambientale, tutelate con 

modalità gestionali che coniugano la tutela ecologica con la tutela e lo sv iluppo 

economico, culturale e sociale.  

Il parco rappresenta una delle principali aree alle quali si òaggancianoó i corridoi della 

rete ecologica regionale e provinciale, nonché serbatoio di naturalità a ridosso di 

ambiti notevolmente antropizzati e forteme nte edificati.  

La presenza antropica  ha modificato profondamente il paesaggio della valle del 

Ticino, sebbene nel p arco si possono ancora trovare micro ambienti vegetali creati 

artificialmente ricchi di vita, come le marcite o i corsi d'acqua irrigui.  
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2.3.2.2. Il PLIS Rile-Tenore -Olona  

Il PLIS Rile-Tenore-Olona  si trova a est di Solbiate Arno. Il territorio comunale confina con 

gli ambiti tutelati del parco in prossimità del confine sud -orientale.  

Il parco  si sviluppa intorno all'asta fluviale dellõOlona, il cui bacino compr ende i Torrenti 

Rile e Tenore.  

Ha una superficie di circa 1.400 ettari e occupa il territorio dei Comuni di Castiglione  

Olona, Gazzada -Schianno,  Morazzone, Caronno Varesino, Gornate Olona, Lonate 

Ceppino, Castelseprio e Carnago.  

PLIS Rile Tenore Olona | Cartografia   

 

Allegato  Confini del PLIS  

 

Fonte  Elaborazione dati territoriali  
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I territori compresi nel parco occupano i pianalti morenici che terrazzano la Media 

Valla Olona, ai piedi delle Prealpi Varesine.  

Fondamentale è il ruolo de l parco in termini ecologici: esso rappresenta un "polmone 

verde" calato allõinterno di un territorio fortemente urbanizzato 

Il parco comprende un ricchissimo bacino idrico, costituito da numerosi fiumi, torrenti e 

riali: 

Á tra le aste fluviali principali si  riconoscono il Fiume Olona e i torrenti Rile e Tenore  

Á tra i corsi dõacqua di livello secondario sono degni di nota i torrenti Gasletti e 
Selvagna  

La geomorfologia  molto a rticolata del territorio permette la nascita di numerosi piccoli 

torrent i alimentati da acque risorgive e acque piovane. Il suolo risulta così inciso da un 

notevo le numero di vallette che talvolta compromettono la completa fruizione dei 

luoghi.  

Le dorsali collinari e i pianalti, prevalentemente a destinazione agricolo -boschiva, 

coprono il 60% della superficie totale dell'area protetta . 

La vegetazione è rappresentat a specie tipiche della brughiera lombarda e da alcune 

latifoglie; si riconoscono farnia, quercia rossa, nocciolo, frassino, carpino, betulla, 

pioppo e l'ontano nero.  

All'interno del parco sono presenti numerosi sentieri che si sviluppano tra fasce boschive  

e ampi prati, monumenti storici e reperti archeologici.  

La valle dellõOlona ¯ attraversata da alcuni importanti itinerari di fruizione del 

paesaggio che si sviluppano da nord a sud lungo la vallata e appartengono a reti di 

rilevanza regionale e internazio nale.  

 

2.3.2.3. Il PLIS Medio Olona  

Il PLIS Medio Olona si trova a circa 4 km a sud rispetto al territorio comunale di Solbiate 

Arno.  

Nonostante il parco si trovi a una sensibile distanza dal territorio indagato, la sua 

presenza risulta particolarmente ril evante se messa a sistema co n le aree protette 

circostanti descritte in precedenza - PLIS Rile-Tenore -Olona e Parco Regionale Valle del 

Ticino - e gli ambiti di pregio paesistico -ambientale corrispondenti a pendii boscati e 

formazioni di vegetazione fluvia le-ripariale.  Il parco funge, inoltre, da collegamento per 

la fauna tra la zona di alta e di bassa pianura lombarda.  

Lõambito del parco si sviluppa nei fondovalle dei Comuni membri, intorno alla valle 

fluviale dellõOlona e alle zone di brughiera nel tratto di fiume compreso tra Fagnano 

Olona e Marnate.  

I Comuni compresi nel territorio del parco sono: Fagnano Olona, Gorla Maggiore, Gorla 

Minore, Marnate, Olgiate Olona, Solbiate Olona. La superficie totale è pari a 625,70 

ettari.  

  

http://www.castiglioneolona.it/Parco_RTO/PlisRTO/Paleo/Frampaleo.htm
http://www.castiglioneolona.it/Parco_RTO/PlisRTO/Geologia/Schede/Torrenti.htm
http://www.castiglioneolona.it/Parco_RTO/PlisRTO/Geologia/Schede/Torrenti.htm
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PLIS Medio Olona  | Cartograf ia   

 

Allegato  Confini del PLIS  

 
 

Fonte  Elaborazione dati territoriali  

 

Elemento cardine del PLIS è il Fiume Olona, fiume tipicamente prealpino con periodi di 

portata elevata in autunno e primavera, e periodi d i magra in inverno e estate; il tratto 

dalla sorgenti a Milano ¯ anche detto òOlona Settentrionaleó e misura 71km. 

Dopo il primo tratto iniziale, lungo il quale lõOlona riceve lõapporto di molti affluenti di 

piccola portata, il fiume incide la vera e propria Valle Olona; allõinterno del P.L.I.S. 

Medio Olona, il fiume scorre in un unico alveo principale fatta eccezione per la 

diramazione dellõOlonella in localit¨ Gorla Minore. 

Dal punto di vista morfologico, l a valle fluviale è stata originata dal ritiro dei ghiacci ai e 

dallõerosione del fiume; si presenta come una valle profondamente incisa con i centri 

abitati posti sulle colline prospicienti l'alveo del fiume, chiamate pianalti.  

Il parco ospita un paesaggio naturale e paranaturale molto vario: boschi di pianura, 

che si concentrano nei comuni di  Fagnano Olona e Gorla Maggiore, e terreni adibiti a 

coltivazioni (seminativi e prati permanenti); a questo tipo di paesaggio si 

sovrappongono persistenze di valore storico -testimoniale, quali resti di archeologia 

industriale, mulini ad acqua ed edifici is olati di origine rurale.  

La vegetazione potenziale è rappresentata da brughiere pedemontane, anche se 

attualmente sopravvivono formazioni sparse e frammentate frammiste a boschi di 

latifoglie.  

In corrispondenza delle numerose aree industriali dismesse la n atura riconquista il suo 

spazio sotto forma di rampicanti (edera) o arbusti . 
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2.4. GLI ELEMENTI TERRITORIALI DELLõAREA VASTA 

Lõanalisi di contesto del presente Rapporto Ambientale affronta la descrizione dei 

caratteri dellõarea vasta, indagata in riferimento agli elementi ordinatori del sistema 

territoriale.  

Tale descrizione è stata condotta sulla base delle informazioni derivanti dai vigenti piani 

urbanistici e studi settoriali ai diversi livelli amministrativi, nonché dai principali strumenti 

di tutela e  salvaguardia del territorio.  

2.4.1. La collocazione territoriale nel contesto dõarea vasta 

2.4.1.1. Ambiente antropico e s istema insediativo  

I Comuni confinanti con Solbiate Arno sono: Albizzate, Carnago, Caronno Varesino, 

Jerago con Orago, Oggiona con S anto Stefano.  

Nela cartografia si evidenzia il sistema insediativo dõarea vasta. 

Area vasta | Cartografia  

 

Veduta aerea  Sistema insediativo dõarea vasta 

   

Fonte  Google/maps (2012)  

 

Il Comune di Solbiate Arno  si posiziona allõinterno della conurbazio ne minore del 

sistema fluviale dellõArno, come mette in evidenza lo stesso Piano provinciale in 

occasione dellõanalisi delle polarit¨ urbane e degli insediamenti. 

Il Sistema della Valle fluviale dellõArno ¯ costituito da un sub-ambito corrispondente alla 

valle fluviale congiungente il sistema monocentrico di Varese allõasse del Sempione. 
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Interessa i Comuni limitrofi e circostanti il territorio di Sumirago, quali Morazzone, 

Castronno, Caronno Varesino, Albizzate, Solbiate Arno, Jerago, Cavaria e Gallarate.  

A nord si sviluppa la òZona centrale e conca dei laghió, ambiente dominato dalle 

dinamiche afferenti alla conurbazione monocentrica di Varese e caratterizzato dalle 

potenzialità attrattive del capoluogo e del polo di Gavirate.  

A sud, dõaltra parte, si sviluppano òPianura e valli fluvialió la cui struttura insediativa ¯ 

descritta dai sistemi delle valli fluviali e delle conurbazioni lineari minori; tali sistemi fanno 

riferimento alle polarità di rilevanza sovralocale di Busto Arsizio, Gallarate, Castellanza e 

Saronno, tutte localizzate nella fascia di transizione che dalle Colline del Varesotto si 

spinge verso le aree pianeggianti.  

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale | Cartografia  

 

Estratto  Sistemi insediativi  

 

Fonte  Provincia di Varese ð PTCP - RELAZIONE 

La zona denominata òPianura e valli fluviali ó presenta i segni di rilevanti trasformazioni 

antropiche, subite in parte a causa dei fenomeni legati alla dimensione della 

conurbazione Castellanza -Busto Arsizio-Gallarate che si attesta lungo lõasse del 

Sempione.  

Lõarmatura urbana del territorio indagato presenta caratteri differenti in base al 

contesto di riferimento; lõindice di urbanizzazione cresce andando verso le aree 

pianeggianti che risentono più direttamente del fenomeno della destruttur azione delle 

frange urbane; si riconoscono due importanti sistemi conurbativi, del Sempione e del 

sistema fluviale dellõArno, dove il carico insediativo riscontrato aumenta andando da 
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nord -ovest verso sud/sud -est in direzione delle grandi conurbazioni line ari e delle 

polarità di rilevanza provinciale (Somma Lombardo, Gallarate, Busto Arsizio).  

I Comuni dellõarea vasta sono generalmente caratterizzati da crescita demografica e 

abitativa sostenuta dallõaccessibilit¨ ai servizi offerti dai centri urbani di Varese e 

Gallarate, con limitato aumento dal punto di vista delle attività economiche.  

La città di Gallarate  costituisc e òpol o attrattor eó. 

Le analisi territoriali di vasta scala collocano Solbiate Arno  tra i Comuni in crescita 

demografica, ma con stabilità d el sistema occupazionale . 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale | Cartografia  

 

Estratto  Tendenza insediativa e crescita  
   

    Legenda  

 
   
 

 

Fonte  Provincia di Varese ð PTCP - RELAZIONE 
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2.4.1.2. Aspetti socio -economici  

Secondo quanto  espresso dal DAISSIL (Documento di Analisi e Indirizzo per lo Sviluppo 

Industriale Lombardo - Provincia di Varese) e successivamente articolato e aggiornato 

dal PTCP, il Comune di Solbiate Arno  appartiene allõambiente socio-economico della 

Val DõArno, app artenente al Sistema delle Direttrici Vallive e Pedecollinari .  

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale | Cartografia  

 

Estratto  Ambienti socio -economici  

 
Legenda

  

Fonte  Provincia di Varese ð PTCP - RELAZIONE 

 

La Val DõArno ¯ compresa tra le direttrici Varese -Porto Ceresio a nord (Asse 

Pedemontano), Media Valle Olona a est (Direttrici Vallive e Pedecollinari), Busto -

Gallarate -Malpensa a sud (Sistema fortemente infrastrutturato di Pianura), Somma -

Vergiate -Sesto a sud -ovest (Sistema fortemente i nfrastrutturato di Pianura), Colline 

Moreniche e Basso Verbano a est.  

Tale ambiente risulta caratterizzato da:  

Á dinamica occupazionale negativa dovuta alla ristrutturazione del sistema 

produttivo, tradizionalmente basato sul tessile, significativa terziariz zazione  

Á imprenditorialità consolidata e diffusa, fondata sul aziende medio - grandi  

Á sistema infrastrutturale di livello sovralocale, con ottima accessibilità dalle 

reti lunghe; rete locale scarsamente relazionata allõasse autostradale 

Á sistema urbano di disc reta qualità, con significativa gravitazione su 

Gallarate per servizi di elevata specializzazione  

Á contesto paesistico -ambientale di buona qualità, nonostante il carico 

insediativo elevato  

Á presenza significativa di aree dismesse  
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Le dinamiche in corso prese ntano:  

Á indebolimento del settore manifatturiero e progressiva prevalenza del 

terziario (crescita del settore high tech)  

Á depauperamento del tessuto relazionale, chiusura difensiva alle 

sollecitazioni esterne  

Á aumento delle posizioni professionali autonome co n buona articolazione 

dimensionale delle imprese  

Á discreta dotazione di infrastrutture  

Á sistema urbano condizionato dallõelevata commistione di residenze e 

Á funzioni produttive  

Á saturazione degli spazi liberi  

Á rifunzionalizzazione produttiva e commerciale delle  aree dismesse . 

 

A fronte di quanto espresso, i potenziali rischi che minacciano il territorio possono essere 

riassunti come segue:  

Á delocalizzazione delle lavorazioni mature e processi di profonda 

ristrutturazione, con saldo negativo dellõoccupazione 

Á framm entazione degli interventi infrastrutturali, mancanza di scenari 

condivisi  

Á progressiva dipendenza da Gallarate  

Á progressiva compromissione del valore delle componenti ambientali  

Á risposte non selettive alle domande insediative insorgenti dallõarea 

Malpensa  

Á sovraccarico delle aree dismesse sulle infrastrutture  

 

Dallõelaborazione dei dati Istat estratti dal documento DAISSIL, si evince inoltre che:  

Á il settore dei servizi di trasporto è strettamente e fortemente catalizzato dalla 

polarità di Malpensa, con cresc ita degli addetti di questo settore nellõarea 

sud-occidentale della provincia ; un aumento occupazionale si ha anche 

nellõarea sud-orientale della provincia, lungo la linea di collegamento con 

Milano.  

Á il settore dei servizi alle imprese   manifesta una cres cita diffusa su tutto il 

territorio provinciale, con un fenomeno di crescita particolarmente evidente 

nelle aree lungo il confine occidentale della provincia e meno significativo 

nellõarea metropolitana poich® gi¨ dotata di questo tipo di servizi. 

I fenome ni di trasformazione delle attività economiche hanno portato a profondi 

cambiamenti anche sotto il profilo localizzativo ed infrastrutturale. Tra questi, la chiusura 

di attivit¨ storiche per òesaurimentoó ed il trasferimento in altre zone di attivit¨ hanno 

dato luogo ad una ingente dismissione di aree a destinazione produttiva.   

La Valle dellõOlona e la Val dõArno, che interessano il territorio indagato, rappresentano 

il fulcro dellõindustria storica varesina; pertanto, presentano numerosi casi di dismissione 

di aree industriali e produttive che denunciano la necessità di avviare interventi di 

riqualificazione urbanistica, ambientale e paesaggistica individuando nuove 

opportunità.  
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Lõambito a cui appartiene Solbiate Arno ricade in unõarea sovralocale che manifesta 

la presenza di numerose imprese legate alla produzione e lavorazione dei metalli in 

particolare specializzate nello stampaggio a caldo dellõacciaio. 

Si propone di seguito il quadro riassuntivo degli aspetti economici e ambientali emersi 

per lõambito territoriale indagato.  

Documento di Analisi e Indirizzo per lo Sviluppo Industriale Lombardo  
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Anche il ruolo e il peso dellõagricoltura sono radicalmente mutati e, in questo contesto 

come più in gener ale nella fascia pedemontana lombarda, lõagricoltura ¯ cambiata 

dal punto  di vista delle trasformazioni interne al settore, riconducibili a metodi e 

tecnologie produttive agricole innovative, ma anche e soprattutto in relazione alle 

esternalità generate da i processi di urbanizzazione crescente.  

Le Colline dello Strona (Regione Agraria n°5), regione agricola di appartenenza del 

Comune di Solbiate Arno , sono caratterizzate da un impianto morfologico abbastanza 

favorevole alla conduzione agricola.  

I punti di f orza di tale regione agraria si riconoscono nel florovivaismo e nella zootecnia 

da latte. Lõespansione del florovivaismo e il consolidamento della filiera del latte si 

scontrano, tuttavia, con le pressioni generate dal forte consumo di suoli che comporta 

una progressiva riduzione degli attivi agricoli non operanti nei settori di punta.  

Il territorio comunale  mostra  una  limitata superficie agricola : gran parte delle aree 

potenzialmente utili sono state saturate dal processo di urbanizzazione . Lõevoluzione ed 

espansione del tessuto insediativo ha , inoltre,  innescato, a livello generale, una 

crescente frammentazione dei fondi agricoli e di riflesso una inevitabile perdita di 

efficienza dellõattivit¨ agricola. 

La destinazione è  riconducibile sostanzialmente a un õagricoltura tipica dei contesti 

fortemente urbanizzati (seminativi asciutti) . 

Il ridotto numero di aree agricole present a , in generale, uno stato di buona fertilità.  

Anche dal punto di vista della capacit¨ dõuso del suolo (ovvero le potenzialit¨ 

produtti ve dal punto di vista agro -silvo-pastorale) non si manifestano particolari 

limitazioni.  La quasi tot alità della superficie comunale  è connotata da suoli senza 

limitazioni (classe di capacit¨ dõuso F ð fertile)  

 

Piano Territoriale di Coordinamento Provincia le | Cartografia  

 

Estratto  Ambiti agricoli  
 

Legenda  

 

 

Fonte  Provincia di Varese ð Cart a  degli ambiti agricoli ( estratto)  
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Quadro delle politiche per il sistema produttivo  

Le linee di azione per lo sviluppo della Val DõArno sono rivolte alla ricerca di nuovi 

mercati, attraverso il sostegno del ruolo del terziario integrato con lõindustria e lo 

sfruttamento delle potenzialità offerte dalla massiccia infrastrutturazione e dalla 

possibilità di riuso delle numerose aree dismesse.  

Il DAISSIL individua, quale scenario intenzionale, il potenziamento del sistema locale, 

attraverso interventi funzionali al rafforzamento delle polarità produttive esistenti e 

attraverso una verifica della possibilità di trattenere ed interagire con le esternalità 

positive dei s istemi/polarit¨ limitrofi, verificandone da prima lõimpatto sulla rete 

infrastrutturale (da potenziare in modo selettivo), il sistema ambientale e le condizioni 

territoriali complessive, che se mantenute come attualmente si presentano, qualificano 

lõambito di studio . 

Documento di Analisi e Indirizzo per lo Sviluppo Industriale Lombardo  

 

Estratto  Quadro delle politiche per il sistema produttivo  

 

 

 

Fonte  DDAISSIL Varese -  Direttrici Vallive e Pedecollinari  

 

Dal punto di vista del settore agricolo, l e p olitiche di riorganizzazione, a scala globale 

ed europea, implicano unõevoluzione significativa del sistema produttivo e di riflesso 

nuove forme di organizzazione territoriale del settore primario, anche in relazione ai 

fenomeni di dismissione.  

Tra i princ ipali assets strategici delle politiche sovralocali risulta determinante unõattenta 

e specifica politica di ricomposizione e òcompattazioneó del reticolo fondiario al fine di 

contrastare la progressiva frammentazione delle aree agricole.  
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A livello provinci ale si ritiene strategica lõindividuazione degli ambi agricoli a maggior 

vocazione, affinché siano risparmiati da utilizzi edificatori e da alterazioni della qualità; 

al contempo è segnalato come a livello locale siano possibili azioni di potenziamento e 

quindi di valorizzazione a livello economico, ambientale e paesistico di tali aree 

agricole.  

Tra gli indirizzi puntuali, relativi alla capacit¨ dõuso del suolo sono esplicitate politiche 

atte a conservare e valorizzare, non solo per scopi produttivi ma anch e per lõintrinseca 

valenza paesaggistica, le aree rurali in aree densamente urbanizzate. In questa ottica 

è sottolineata la particolare attenzione che va posta nel mantenimento e/o gestione 

delle zone agricole situate, ad esempio, nelle aree a margine degl i abitanti, 

maggiormente sollecitate dallõespansione urbana. 
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2.4.1.3. Assetto  infrastrutturale  

Lõarea vasta di riferimento , come appare dalla cartografia proposta, risulta fortemente 

innervata dalle infrastrutture di carattere viario e ferroviario, che conferiscono al 

territorio un buon livello di accessibilità e che hanno condizionato in generale la 

dinamica dellõevoluzione insediativa. 

La Val dõArno, dove si trova il territorio di Solbiate Arno , interessa una porzione di 

territorio che da Varese va ad insistere a sud sul nodo infrastrutturale di Gallarate e sulla 

prima fascia metropolitana milanese, a ovest sullõasse del Sempione e sullõarea dello 

scalo aeroportuale di Malpensa.  

Area vasta | Cartografia  

 

Mappa  Sistema infrastrutturale dõarea vasta 

 

Veduta aerea   

  

Fonte  Google/maps  
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Area vasta | Cartografia  

 

Tavola  Assetto infrastrutturale Val dõArno 

 

 

Fonte  DAISSIL Varese 

A quanto emerge dalle analisi a livello provinciale,  la rete viaria in oggetto presenta 

squilibri tra una domanda di mobilità articolata in diverse componenti di traffico di pari 

rilevanza e unõofferta infrastrutturale insufficiente a sostenerla. 

Gli spostamenti allõinterno della provincia confluiscono soprattutto verso il capoluogo di 

Provincia seguito dalle polarità di  Somma Lombardo, Gallarate, Luino, Sesto Calende e 

Lavena Ponte Tresa; altri poli interessati da flussi di spostamento considerevoli sono 

Busto Arsizio e Saronno.  

Dallõanalisi del grado di saturazione della rete infrastrutturale emerge che pi½ del 70% 

degl i spostamenti avviene su mezzo privato; i principali nodi critici sono riconosciuti 

nella SP233-SP527 a Saronno, SS33-SP527 a Castellanza, SP1-SP50 a Gavirate, SP20 -SS33 

a Busto Arsizio e SP12-SP20 a Cassano Magnago.  

Per quanto riguarda la dimensione local e, le dotazioni infrastrutturali risultano 

sufficientemente sviluppate per sostenere la domanda insediativa e del sistema 

produttivo; il quadro programmatico permette di operare un potenziamento dei nodi 

infrastrutturali dotati di maggior accessibilità sov ralocale, senza però andare ad 

interferire con la rete viaria più minuta e con i centri urbani.  

Le principali criticità sono date dalla presenza degli svincoli autostradali nei comuni di 

Solbiate Arno e di Cavaria con Premezzo, che collegano direttamente l õautostrada A8 

a strade di livello locali congestionandole con il traffico in uscita.  

Gli interventi compiuti per migliorare le prestazioni della rete infrastrutturale sono 

caratterizzati da unõelevata frammentazione; manca, cio¯, uno scenario condiviso sul 
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potenziamento selettivo di alcune direttrici strategiche. A questo si aggiunge un 

aumento diffuso del carico passivo di attraversamento nei centri urbani.  

Una politica integrativa suggerita è quella di operare una gerarchizzazione della rete 

infrastruttu rale in essere e in programma, in modo da separare i flussi locali da quelli 

sovralocali.  

Lo scenario programmatico infrastrutturale prevede il potenziamento e il miglioramento 

delle condizioni di accessibilit¨, nonch® lõimplementazione di collegamenti sia sulle 

lunghe vie di comunicazione che nel contesto locale.  

A scala vasta, i progetti previsti riguardano la realizzazione di collegamenti veloci in 

direzione est -ovest per connettere i capoluoghi delle province lombarde:  

Á tangenziale di Varese e collegamen to Varese -Como  

Á autostrada Pedemontana  

Talo progetti introducono una flessione nelle linee di tensione nord -sud e possono 

rafforzare i legami con la zone della Brianza e con il nord di Milano.  

Area vasta | Cartografia  

 

Tavola  Gerarchia stradale e previsio ni infrastrutturali  

 

Fonte  Provincia di Varese -  MOBILITÀ PTCP 

 

Alla scala locale, si ricorda la proposta di progetto per il collegamento : 

Á tra la città di Gallarate e il comune di Solbiate Arno  

Á tra SP12 e SP20 e tra SP12 e SP22 

Altro progetto di rilev anza con possibili ricadute sui flussi di mobilit¨ tra Val dõArno e 

lõasse Varese-Tradate è quello della Variante alla SS223 Varesina, con collegamento 

Saronno -Lonate Ceppino -Vedano.   

È inoltre prevista la realizzazione della progetto della tangenziale di Gallarate che si 

immette sulla SS336 dellõAeroporto della Malpensa. 
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3.   LO SCENARIO AMBIENTALE: ANALISI DI DETTAGLIO 

3.1. PREMESSE METODOLOGICHE 

L'analisi ambientale e territoriale di dettaglio ha lo scopo di approfondire lo studio 

dell'area o delle porz ioni di territorio su cui il Piano può avere effetti significativi e di 

consentire, di conseguenza, la definizione di obiettivi specifici, articolati nello spazio e 

nel tempo.  

L'analisi di dettaglio non tocca necessariamente tutte le tematiche ambientali g ià 

affrontate nell'analisi di contesto e tutta l'estensione dell'area pianificata, piuttosto 

seleziona temi e aree strategiche concentrando e finalizzando lo sforzo di analisi.  

La finalit àӡ delle analisi sviluppate nei successivi capitoli coincide con la n ecessit à  di 

costruire un esaustivo quadro di riferimento delle caratte ristiche e dello stato di qualità  

delle risorse ambientali considerate rilevanti  ai fini della procedura di VAS, limitando 

lõanalisi alle sole matrici ambientali potenzialmente interessate dalle azioni del PGT.  

Gli strumenti utilizzati corrispondono in larga parte a quelli che hanno permesso di 

costruire il quadro conoscitivo relativo alla precedente analisi di contesto; per quanto 

riguarda la costruzione di indicatori e di carte tematich e, i contenuti sono stati adattati 

al livello di approfondimento richiesto.  

Al fine di supportare efficacemente le successive elaborazioni e valutazioni, lõanalisi 

ambientale e territoriale viene di seguito articolata, per una organica trattazione, 

rispett o ai seguenti ambiti descrittivi:  

Ã Paesaggio ed elementi di valore naturalistico -ambientale  

Ã Rete ecologica locale ed aree protette  

Ã Ambiente idrico  

Ã Atmosfera e qualit¨ dellõaria 

Ã Rumore ed elettromagnetismo  

Ã Ambiente antropico e sistema insediativo  

Ã Assetto del  sistema infrastrutturale  
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3.2. SISTEMA PAESISTICO-AMBIENTALE 

3.2.1. Paesaggio ed elementi di valore naturalistico -ambientale  

 

3.2.1.1. Elementi del sistema paesistico -ambientale   

In prima analisi, il territorio comunale di Solbiate Arno  appare c onnotato  da una 

struttura insediativa condizionata dagli elementi della morfologia territoriale.  

In particolare, lo schema strutturale del territorio sotto il profilo della connotazione 

paesitico -ambientale - vincoli paesaggistici e valenze storico -ambientali ð si 

caratterizza per i seguenti elementi  connotativi : 

Ã elementi oro -idrografici: valle fluviale del torrente Arno , coste di versante, ambiti 

acclivi, ambiti sub -pianeggianti, ambiti di terrazzo  

Ã elementi antropici: nuclei di antica formazione  (abitato principal e e frazione 

Monte) e beni di interesse storico -architettonico -monumentale  

La presenza dellõasse autostradale che attraversa il territorio ad ovest costituisce 

elemento negativo, di frattura del territorio/paesaggio.  

Sistema paesistico -ambientale  

 

Tavola  Struttura del paesaggio  

 

 
 

 
 

 

Fonte  PGT  
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Sistema paesistico -ambientale  

 

Tavola e vedute aeree  Nuclei di antica formazione  

 

 

 
 

Nuclei antichi (veduta aerea)  

 

 
 

Fonte  Provincia di Varese ð PTCP -PAESAGGIO ð Carta delle rilevanze e delle crit icità   

 

 

Sistema paesistico -ambientale  

 

Documentazione  Edifici di interesse storico -monumentale  

Chiesa parrocchiale di San Maurizio  

 
 

 
 

     

Lõantica chiesa di San Maurizio ð oggi "non offici ata", 

ossia non più funzionante, sorge col suo bel campani le 

quasi di rimpetto alla nuova chiesa parrocchiale, 

costruita per le esigenze della comunità locale e 

consacrata il 22 settembre del 1972 . 

A sua volta, essa ne aveva sostituita una precedente,  

antica di parecchi secoli e ormai talmente rovinata, da 

indurr e la popolazione solbiatese a rinunciare ad un 

restauro, in vista di un suo abbattimento e di una 

completa ricostruzione sul medesimo luogo.  

Le cronache raccontano che lõedificio fu eretto tra gli 

anni t renta e sessanta dellõOttocento. 

Il risultato fu u na chiesa semplice, ma dignitosa, ad una 

sola navata,  direttamente aperta sul sagrato, sotto la 

cui pavimentazione di ciottoli (la "rizzata"), rimanevano 

ancora alcuni resti dellõantico cimitero. 
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Chiesetta di Sant'Agata (a Monte)  

 

In origine (sec. XIII -XIV) cappella gentilizia, fatta 

probabilmente edificare dalla famiglia Mantegazza, è 

citata per la prima volta dallõArcivescovo Gaspare 

Visconti, giunto in visita pastorale a Solbiate nel 1586 e, 

quindi, dal cardinale Monti (1646), che rilevava la 

necessità degli abitanti  che si tornasse a celebrare 

messa nellõOratorio.   

Si sa che nel 1682 era tornata luogo di culto, con la 

celebrazione di  10 messe allõanno. 

Contesa, negli anni õ80 del Cinquecento, tra i Marchesi 

Mantegazza , proprietari della collina di M onte, e la 

famiglia Carabelli, affittuari perpetui, rischiò la 

demolizione fra il 1684 e il 1685.  

Nel 1803 il parroco Francesco Bianconi cita SantõAgata 

come òChiesa sussidiariaó, e tale rimase fino a quando 

non se ne scoprì il valore artistico.  

Il restauro recente della chiesetta, presentata nel suo 

nuovo aspetto ai solbiatesi il 5 febbraio 2008, ha  messo 

in luce la bellezza degli affreschi  del catino absidale,  

di fine XV inizio XVI secolo, di un autore della scuola di 

Fra Galdino da Varese, raffigurant i , al livello più alto, la 

Maestà divina, i quattro Evangelisti e i Profeti; al centro, 

gli Apostoli e Cristo crocefisso; al livello più basso i vizi 

capitali.  

Fonte  Internet  
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3.2.2. Rete ecologica locale ed aree protette  

3.2.2.1. Elementi della r et e ecologica locale  

Viene proposta una tavola che de scrive e riassume gli elementi della rete ecologica 

locale nel contesto provinciale  e regionale . 

Rete ecologica locale  | Cartografia  

 

Tavola  Carta della Rete ecologica  

Legenda  

 

Estratto 

 

Fonte  Rielaborazione PGT  

 

Il territorio comunale è interessato da eleemnti di secondo livello della rete Ecologiva 

Regionale (RER).  

Il PTCP di Varese individua nel territorio in esame la presenza di un varco ecologico (a 

nord), in corrispondenza di una corea reas di  secondo livello, e un corridoio fluviale  

asud -ovest dellõambito comunale. 

Come elementi di criticit¨ sotto il profilo dellõequilibrio ecologico, sono segnalate le 

infrastrutture  esistenti ad alta interferenza.  
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3.2.3. Sistema idrico  

3.2.3.1. Aspetti id rogeologici generali  

La pianura lombarda è suddivisa in Bacini idrogeologici.  

Il territorio oggetto del presente studio è ricompreso nel Bacino 3 Ticino-Adda , in 

particolare nel  Settore 1 VERGIATE. 

I Comuni appartenenti a tale settore  sono : Sesto Calende, Vergiate, M ornago, 

Sumirago, Castronno, Caronno Veresino, Gornate Olona, Albizzate, Carnago, Arsago 

Seprio, Besnate, Jerago con Orago, Cavaria con Premezzo, Oggiona con Santo 

Stefano, Cairate.  

Bacini idrogeologici  |  Cartografia  

 

Tavola dõinsieme I bacini  idrogeologici della Pianura Lombarda  

 

 

Fonte  Regione Lombardia ð Programma di tutela ed uso delle acque  

 

Il dominio del Bacino 3 Ticino -Adda  è delimitato dal Fiume Ticino, Fiume Po e Fiume 

Adda rispettivamente a ovest, sud ed est. A nord il suo confi ne è determinato dalla 

comparsa dei primi corpi morenici delle Provincie di Varese, Como e Lecco.  

Il Settore 1 VERGIATE si ubica in corrispondenza dellõarea pedemontana, a quota 

topografica compresa tra 400  m s.l.m. a Nord e 300 m s.l.m. a Sud, collocandos i nella 

parte Nord -Ovest dellõarea complessiva di studio del Programma di tutela ed uso delle 

acque della Regione Lombardia.  
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Il limite orientale ¯ definito dal Fiume Olona. In questõarea si ritrova un unico acquifero 

non  differenziato (Tradizionale), la cu i base si pone tra i 240 e i 120 m s.l.m, con spessori 

medi  variabili tra i 60 e i 150 m.  

La trasmissività media di questo settore varia tra i 3·10 -2 m2/s e 7·10 -1 m2/s nella zona 

coperta da depositi glaciali e dei terrazzi.  

Bacini idrogeologici  |  Cartog rafia  

 

Tavola  Bacino  idrogeologico Ticino -Adda  | Settore 1 VERGIATE 

 

 

Fonte  Regione Lombardia ð Programma di tutela ed uso delle acque  

 

Per quanto riguarda lo s tato quantitativo dei corpi idrici sotterranei , il Settore 1 

VERGIATE ricade in Classe A152, , così come la  classificazione quantitativa basata sui 

bilanci tra i prelievi e i consumi. Ciò sta ad evidenziare una  situazione di equilibrio tra 

prelievi e consumi.  

3.2.3.2. Reticolo idrografico  

Il reticolo idrografico che interessa il Solbiate A rno  appartiene al bacino del Rile Tenore 

Olona.  

Il territorio è caratterizzato da una idrografia superficiale che c omprende un corso 

dõacqua principale (Torrente Arno), ed un reticolo idrografico secondario (Torrente 

Riale).
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Torrente Arno , la cui ampia va llata occupa il settore Occidentale del territorio 

comunale di  Solbiate Arno.  

Il suo bacino di pertinenza, associato ai settori di contribuzione dei numerosi  affluenti, 

tra i quali vi è il torrente Riale, occupa gran parte del territorio in esame e raccog lie le 

acque superficiali provenienti dagli adiacenti versanti di origine fluvioglaciale e 

morenica,  caratterizzati da impluvi in alcuni casi fortemente incisi tipici di ambiti 

territoriali a  permeabilità superficiale piuttosto scarsa.  

Torrente Riale , alim entato da diverse risorgive ubicate nei pressi del confine comunale 

con  Carnago, attraversa il territorio di Solbiate da N a SO e termina come affluente di 

sinistra del  Torrente Arno in corrispondenza della piattaforma di raccolta rifiuti nella 

porzione  me ridionale del territorio comunale.  

È presente un ramo secondario del Riale che partendo dal bosco a N del Viale delle 

Industrie  termina intubato nel ramo principale in corrispondenza di via Trieste, dopo 

aver attraversato  un tratto di alveo completamente c ementato.  

Lõalveo del torrente Riale presenta incisioni con versanti ripidi nel tratto meridionale sulla 

sponda sinistra, per poi assumere un alveo meno inciso sia a valle sia a monte verso la  

sorgente.  

Reticolo idrografico |  Cartografia  

 

Tavola  Reticol o idrografico principale e secondario  

 

 

Fonte  Portale Cartografico Nazionale  
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Il regime idraulico dei corsi d'acqua è prevalentemente torrentizio ed alla loro 

alimentazione  concorrono, oltre alle acque meteoriche, anche le acque sotterranee 

con nume rosi punti di  risorgiva e zone umide. Durante i periodi scarsamente piovosi gli 

alvei risultano interessati da  circolazione idrica di debole portata di origine mista - 

sorgentizia e fognaria.  

 

Reticolo idrografico |  Cartografia  

 

Tavola  Reticolo idrograf ico principale e secondario  

 
Reticolo idrico principale  

 
Torrente Arno  

 
Reticolo idrico minore  

 
Torrente Riale  

 

 

Fonte  Comune di Solbiate Arno ð Individuazione del Reticolo idrico minore  

 

3.2.3.3. Dissesti idrogeologici e opere di salvaguardia  

Solbiate Arno  appartiene al Consorzio Arno -Rile-Tenore, che si occupa del risanamento 

e della salvaguardia della qualità delle acque che confluiscono nelle aste fluviali del 

bacino Arno -Rile-Tenore.   

Dal punto di vista idrologico, la risposta del Torrente Arno a eventi meteorici estremi e ӡ 

fortemente influenzata dallõelevata estensione delle zone urbanizzate. 
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Secondo quanto emerge dal Piano Stralcio per lõAssetto Idrogeologico, nel bacino 

idrografico indagato non sono disponibili misure di portata per mancanza di stazioni di 

misura. Non so no neppure disponibili rilevazioni sistematiche dei livelli idrici.  

Non risultano attivi fenomeni erosivi di notevole intensita ӡ; le erosioni e la frane di sponda 

che si attivano in caso di forte piena sono generalmente localizzati e di estensione 

molto li mitata e interessano comunque i tratti non ancora difesi.  

In tema di dissesto idrogeologico, il territorio comunale è interessato dagli areali di 

esondazione dei torrenti Arno e Riale, compresi come premesso nel bacino Rile Tenore 

Olona (sub -bacino del Tic ino); tali aree sono delimitate dal Piano Stralcio per lõAssetto 

Idrogeologico ( PAI) approvato dallõAutoritaӡ di Bacino del fiume Po con D.P.C.M. 

24.05.2001 e s.m.i.. 

Il PTCP della Provincia di Varese ripercorre quanto indicato dal PAI e recepisce la 

normativa che fornisce linee di intervento operative per il reticolo idrografico principale 

del Bacino del Po, su ddiviso per sotto -bacini.  

Dissesti idrogeologici |  Cartografia  

 

Tavola  Fasce PAI 

 
Delimitazione delle fasce fluviali  

 

 

Fonte  PTCP Varese ð Carta del Rischio  

In territorio di Solbiate Arno,  il Torrente Arno è interessato da fasce di classe A e B, c he 

occupano gli ambiti di immediata pertinenza fluviale.  

Nello studio geologico di corredo al PGT ð cui si rimanda per approfondimenti - è 

presente una descrizione dei fenomeni geomorfologici attivi con particolare riferimento 

allõerosione spondale e nicchie di frana del Bacino del torrente Riale .   
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3.2.3.4. Qualità della risorsa idrica  

La qualità delle acque del Torrente Arno, come quelle dei suoi affluenti, secondo i dati 

raccolti durante il monitoraggio ambientale effettuato dalla Provincia di Varese 

nellõambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica del PTCP vigente , 

risulta compromessa.  

Il grave stato di alterazione pregiudica  la vocazionalità ad ospitare stabilmente fauna 

ittica.  

Il torrente Arno attraversa una zona fortemente industriali zzata del territorio provinciale, 

per la quale i problemi relativi alle acque superficiali e sotterranee assumono 

un'importanza capitale sia per l'approvvigionamento idrico, sia per lo smaltimento delle 

acque reflue, sia infine per la regolazione delle acq ue superficiali.  

Le aree di spagliamento del Torrente Arno, all'inizio del secolo scorso localizzate su 

circa 50 ettari, si sono ampliate nel tempo ad oltre 300 ettari minacciando l'abitato di 

Castano Primo, interrompendo la viabilità minore (strade Turbig o-Lonate e Castano -

Lonate) e, causa la pessima qualità chimica e biologica delle stesse, creando 

devastazione ambientate nelle aree impaludate.  

3.2.3.5. Qualità delle acque superficiali  

Per descrivere la qualità delle acque superficiali sono stati presi in  considerazione i 

tradizionali indicatori previsti dal D.lgs 152/99 (livello di inquinamento da 

Macrodescrittori 2, IBE3, Stato Ecologico 4 delle acque superficiali - SECA, Stato 

Ambientale 5 delle Acque superficiali - SACA). La valutazione della qualità dei corsi 

dõacqua provinciali ¯ stata fatta considerando i risultati delle campagne di 

monitoraggio eseguite dallõARPA dipartimento di Varese negli anni 2001-2002 - 2003 

(fonte: ORS ð Osservatorio Servizi di Pubblica utilità).  

  

                                                           
2 Livello di Inquinamento da Macrodescrittori, definisce un livello di qualità sulla  base di parametri chimico, 

fisici e biologici (ossigeno disciolto, BOD5, COD, azoto ammoniacale, azoto nitrico, fosforo totale ed 

Escherichia coli ), la scala procede dal livello 1 (il migliore) fino al livello 5 (il peggiore).  

3 IBE: Indice Biotico Esteso , è un indicatore della qualità biologica delle acque e ne misura la 

presenza/assenza di specie di macroinvertebrati. La migliore condizione ha il valore di 10 mentre la peggiore 

corrisponde al valore 1  

4 Stato Ecologico: è un indicatore di sintesi tra il LIM e lõIBE, la classe migliore la 1, mentre la peggiore ¯ la 5. 

5 Stato Ambientale: derivato dall'incrocio dello stato ecologico con i risultati dei parametri previsti in tabella 1 

dell'allegato 1 del D.Lgs 152/99. Si tratta delle sostanze pericolose (o s ostanze prioritarie come vengono 

definite nella direttiva quadro europea per le acque 2000/60/CE), che comprendono gli inquinanti chimici 

inorganici (metalli pesanti) e organici (aldrin, dieldrin, DDT, ecc.). Si misura in Elevato, Buono, Sufficiente, 

Scade nte, Pessimo.  
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Nella tabella seguente sono ri portati i risultati delle campagne di monitoraggio e la 

relativa classificazione ai sensi del D.lgs 152/99.  

Campagne di monitoraggio corpi idrici |  tabella  

 

Tabella  Principali corpi idrici della Provincia di Varese  

 

Corpo Idrico  Data  
Classe 

LIM 

Punteggi o 

IBE 

Stato 

Ambientale 

SACA 

Stato 

Ecologico 

SECA 

Comune misura  

Olona  2000/2001  4 5  4 Varese  

Olona  2001/2002  4 5  4 Varese  

Olona  2003 3 6 Sufficiente  3 Varese  

Olona  2000/2001  3 6  3 Lozza 

Olona  2001/2002  4 6  4 Lozza 

Olona  2003 4 6 Scadente  4 Lozza 

Olona  2000/2001  4 6  4 Fagnano Olona  

Olona  2001/2002  4 6  4 Fagnano Olona  

Olona  2003 4 6 Scadente  4 Fagnano Olona  

Bardello  2000/2001  3 6  3 Besozzo 

Bardello  2001/2002  3 6  3 Besozzo 

Bardello  2003 3 6  3 Besozzo 

Boesio 2000/2001  3 6  3 Laveno -Mombello  

Boesio 2001/2002  3 6  3 Laveno -Mombello  

Boesio 2003 3 6  3 Laveno -Mombello  

Tresa 2000/2001  3 8  3 Lavena Ponte Tresa  

Tresa 2001/2002  3 7  3 Lavena Ponte Tresa  

Tresa 2003 2 7  3 Lavena Ponte Tresa  

Tresa 2000/2001  2 7  3 Luino 

Tresa 2001/2002  2 6  3 Luino 

Tresa 2003 2 7  3 Luino 

Arno  2000/2001  4 3  5 Ferno 

Arno  2001/2002  4 2  5 Ferno 

Arno  2003 4 4  4 Ferno 

Ticino 2000/2001  2 8  2 Golasecca  

Ticino 2001/2002  2 8  2 Golasecca  

Ticino 2003 2 9 Buono  2 Golasecca  

Ticino 2000/2001  2 8  2 Lonate Pozzol o 

Ticino 2001/2002  2 8  2 Lonate Pozzolo  

Ticino 2003 2 8 Buono  2 Lonate Pozzolo  

Villoresi 2000/2001  2   2 Somma Lombardo  

Villoresi 2001/2002  2   2 Somma Lombardo  

Villoresi 2003 2   2 Somma Lombardo  

Brabbia  2000/2001  3   3 Biandronno  

Brabbia  2001/200 2 3   3 Biandronno  

Brabbia  2003 3   3 Biandronno  

 
Fonte  Osservatorio Servizi di Pubblica utilità  
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Gli indicatori dello stato di qualità fluviale evidenziano per il fiume Arno , come da 

tabella allegata,  livelli molto scadenti in termini di qualità delle acque:  

Á Il LIM Livello di Inquinamento da Macrodescrittori su una scala da 1 a 5 (dove 1 

è il livello migliore) raggiunge livelli pari a 4, ovvero un livello di inquinamento 

molto significativo.  

Á LõIBE Indice Biotico Esteso in una scala da 1 a 10 (dove 10 ¯ il livello migliore) è 

molto basso, si osserva un valore di IBE pari a 2 nel 2001/2002 dato il peggiore di 

tutti i valori misurati nella rete fluviale della provincia di Varese; tale valore 

rappresenta addirittura un peggioramento rispetto allõanno precedente.  

Á Lo stato Ecologico SECA, indicatore riassuntivo degli indici di LIM e IBE su una 

scala da 1 a 5 (dove 1 è il livello migliore), negli anni 2001 e 2002 ha il livello 

peggiore. Nel 2003 si ¯ registrato un miglioramento rispetto allõanno precedente 

con u n livello pari a 4.  

La campagna di monitoraggio della qualità delle acque è stata condotta nel comune 

di Ferno ad una distanza di circa 20 km a sud rispetto allõarea in oggetto e dunque i  

valori di qualit¨ delle acque sono sicuramente peggiori rispetto lõarea di indagine in 

quanto soggetti ai carichi di inquinamento aggiuntivi dei comuni posti a fondovalle.  

Ultima valutazione relativa allo stato ambientale del Torrente Arno ¯ lõanalisi di 

funzionalità fluviale, un metodo di valutazione dello stato di salut e ecologica degli 

ambienti fluviali basato sull'analisi speditiva dei parametri morfologici, strutturali e biotici 

dell'ecosistema preso in considerazione. Lõindice ¯ calcolato sulla base di 14 domande 

che riguardano le principali caratteristiche  ecologich e di un corso dõacqua. 

I metadati richiesti riguardano il bacino, il corso dõacqua, la localit¨, la larghezza 

dellõalveo di morbida, la lunghezza del tratto omogeneo in esame, la quota media del 

tratto , ecc.  

Lõanalisi ha messo in evidenza caratteristiche differenti per ciascuna delle tre sezioni di 

fiume individuate . 

Per quanto riguarda la sezione di pertinenza di Solbiate Arno , le analisi hanno espresso 

un giudizio buono soprattutto per la riva sinistra, mentre al confine tra i l territorio 

comunale e Jerag o con Orago e a nord del comune di Albizzate il fiume perde gran 

parte della sua funzionalità sia perché privo delle fasce ripariali, sia perché inserito in un 

contesto notevolmente urbanizzato/edificato (lõalveo si incunea, infatti, tra il tracciato 

ferroviario e lõautostrada A8). 
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3.2.3.3. Approvvigionamento idirico e r ete fognaria comunale  

Nello studio geologico di corredo al PGT è stato effettuato un censimento dei pozzi 

idrici nell'am bito del territorio di indagine, suddivisi fra pubblici per uso id ropotabile, e 

privati prevalentemente per uso industriale.  

Il censimento è stato effettuato mediante un'acquisizione dati preliminare presso gli 

Uffici  competenti dell'Amministrazione Comunale di Solbiate Arno.  

Nello seguito  è riportato l'elenco dei pozzi censiti: questo si riferisce ai  pozzi ubicati sul 

territorio comunale ed a quelli confinanti con lo stesso.   
Pozzi |  localizzazione  

 

Tavola  Pozzi censiti in Solbiate Arno  

 

 

Fonte  Studio Geologico  
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Pozzi |  tabella  

 

Tabella  Pozzi censiti in Solbiate Arno  

pozzo  Località  proprietà  uso 

1 (*) loc. Tarabara  Amm. Comunale  potabile  

2 (*) loc. Tarabara  Amm. Comunale  inattivo  

3 (*) loc. Tarabara  Amm. Comunale  potabile  

4 loc. Pissirolo Amm. Comunale  potabile  

5 (*) loc. Tarabara  Amm. Comunale  potabile  

7 loc. Colombera  Calzificio Carabelli  industriale  

Helga  via I° Maggio  Helga S.r.l. industriale  

 

N.B.: Alcuni dei pozzi in località Tarabara appartengono al comune di Solbiate Arno, ma sono  

ubicati sul territorio di Caronno Varesino (*) . 

I pozzi che alimenta no attualmente lõacquedotto sono attualmente tre, di cui uno solo 

è ubicato sul territorio comunale (pozzo Pissirolo): POZZO TARABARA 1 - POZZO 

TARABARA 5 - POZZO PISSIROLO; la  messa in rete dei pozzi recentemente acquistati 

dalla ex -Manifattura di Legnano  (pozzi n. 2 -3-4-11 di loc. Bisciorina) e dallõEx-Calzificio 

Carabelli (pozzi n. 6 -7-8 di loc. Monte) consentirà un ulteriore margine al 

soddisfacimento dei fabbisogni  dellõacquedotto comunale. 

Lo Studio geologico di corredo al PGT ha approfondito in termi ni quantitativi gli aspetti 

relativi al bilancio idrico comunale, in termini di prelievi/ricarica dellõacquifero e di 

prelievi/fabbisogni della popolazione insediata ed insediabile a seguito delle previsioni 

di PGT, tenuto conto dello stato attuale della r ete acquedottistica e delle relative 

perdite idrauliche.  

Il Comune di Solbiate Arno è interamente  servito dall'acquedotto comunale ( ente 

gestore dellõacquedotto AMCS di Gallarate); il Comune rifornisce in massima parte 

anche le industrie presenti  sul territorio.  

Lõacquedotto ¯ costituito da un'unica rete di distribuzione, e la pressione di rete ¯ 

fornita in parte  dalle elettropompe sommerse dei pozzi attualmente in funzione, ma 

soprattutto da due grandi bacini  di accumulo e riserva idrica, uno localizzato i n 

Solbiate capoluogo ed uno (Bacino di S.Agata) in  frazione Monte.  

Il fabbisogno idrico dell' acquedotto comunale viene interamente soddisfatto con i 

pozzi comunali  denominati Tarabara 1 e 5, ubicati sul territorio comunale di Caronno 

Varesino e il pozzo P issirolo, localizzato presso il campo sportivo comunale.  

L'acqua erogata nel 2011, (lõanno pi½ recente per i quale si hanno i volumi suddivisi per 

tipo di  utenza) cor risponde ad un consumo pro capite di 265 lt/abitante per  giorno; 

p revale il consumo di tip o domestico (71 % del totale) che è circa 2.5 volte superiore 

agli altri usi  (industriale -commerciale -agricolo) che è pari al 25 %.  

La stima delle perdite lorde da rete, valutata empiricamente come differenza tra il 

quantitativo estratto  dal sottosuolo dal le opere di captazione e quello effettivament e 

fatturato alle utenze, risulta pari a circa il 36.6 % 

Per quanto riguarda la verifica del fabbisogno idrico a seguito delle previsioni di PGT 

(popolazione futura teorica da insediare), d alle valutazioni effett uate sui 

prelievi/fabbisogni della popolazione insediata ed insediabile  (stima) , i valori desunti  

consentono di affermare che il previsto fabbisogno medio giornaliero ed i volumi da  

immettere in rete al compimento delle azioni di piano (anno 2018), risulta no 
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ampiamente soddisfatti  dalla risorse già disponibili ed estratte dai 3 pozzi che 

alimentano attualmente lõacquedotto comunale. 

Sulla base degli elementi emersi durante lo studio, e stante una condizione che non 

presenta  particolari criticità dal punto d i vista quantitativo dei volumi disponibili, 

nellõottica di una pi½ razionale ed efficiente gestione delle risorse idriche, andrebbero 

comunque approntate una serie di misure e di  interventi per la riduzione delle perdite  

accanto ad iniziative di risparmio  idrico . 

Per approfondi menti si rimanda allõelaborato òStima e calcolo del fabbisogno idrico 

bilancio idrogeologico delle risorse idricheó allegato allo studio geologico di corredo al 

PGT. 

Rete acquedottistica | Cartografia  

 

Allegato  Schema della rete acq uedottistica  
 

Legenda  

 

 

_________  Tubazione  

_________  Tubazione Monte  

_________  Tubazione privata  

_________  Tubazione trasporto materiale  

_________  nuova realizzazione  

Schema  

 

Fonte  Comune di Solbiate Arno  
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Si riporta lo schema della rete fog na ria comunale.  

Il depuratore comunale, ubicato in corrispondenza del settore occidentale del territorio 

Comunale di Solbiate Arno, in sponda destra del torrente Arno, colletta la rete fognaria 

dei Comuni di Caronno Varesino e di Solbiate Arno. Le acqu e depur ate vengono 

scaricate nel Torrente Arno.  

 

Rete di smaltimento acque meteoriche e reflue urbane | Cartografia  

 

Allegato  Schema della rete fognaria  
 

Legenda  

 

 

-  -  -  -  -  -  -   Rete Acque nere  

-------------   Rete Acque bianche  

_________  Rete mista  

_ _ _ _ _ _   Collettore consortile  

_________  Collettore comunale torrente Arno  

_ _ _ _ _ _  Collettore comunale torrente Arno  

Schema  

 

Fonte  Comune di Solbiate Arno  
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Scarichi fognari  |  tabella  

 

Tabella  Scarichi fognari pubblici nel torrente Arno  

 

Comune  Acque bianche  Acque da sfioro  Acque miste  Totale scarichi  

ALBIZZATE 4 7 6 17 

BESNATE  3  3 

BRUNELLO   3 3 

CAIRATE    0 

CARDANO AL CAMPO   1  1 

CARNAGO    13 13 

CARONNO VARESINO 2 8 1 11 

CASSANO MAGNAGO    1 1 

CASTELSEPRIO    0 

CASTRONNO  3 6 9 

CAVA RIA CON PREMEZZO 2 3 2 7 

FAGNANO OLONA     0 

GALLARATE  10 7 17 

GAZZADA SCHIANNO 2 4 5 11 

JERAGO CON ORAGO   6  6 

MORAZZONE  1 1 2 

OGGIONA CON S. STEFANO   4 4 

SAMARATE  1  1 

SOLBIATE ARNO  17  17 

SUMIRAGO  6 4 10 

TOTALE 10 70 53 133 
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3.2.4. Atm osfera  

3.2.4.1. Inquadramento meteo climatico  

Lõanalisi delle condizioni meteorologiche e climatiche ¯ rilevante per lo studio della 

dispersione degli inquinanti, in quanto lõatmosfera, attraverso lõazione del vento e della 

turbolenza, trasporta e disperde  le emissioni di inquinanti eventualmente rilasciate dalle 

sorgenti oggetto di analisi.  

I fenomeni climatici a più ampia scala definiscono, inoltre, la capacità e la frequenza 

di òricambioó (attraverso passaggi frontali, o comunque alternanze di condizioni 

bariche) della massa dõaria stazionante sul bacino aerologico dõinteresse. 

In Lombardia possono essere distinte le seguenti aree climatiche:  

Á l'area alpina e prealpina con clima continentale, forti escursioni termiche diurne 

ma limitate escursioni termich e annuali e precipitazioni abbondanti;  

Á la regione padana con clima continentale, inverni rigidi ed estati abbastanza 

calde, forte escursione annua della temperatura, precipitazioni meno 

abbondanti e frequenti calme di vento;  

Á il versante padano dell'Appen nino con clima piuttosto continentale e una 

maggiore piovosità in autunno e in primavera.  

Il territorio di Solbiate Arno  si colloca climaticamente nella regione padana . 

In particolare, il Comune di Solbiate Arno  si trova a sud del bacino imbrifero del Lago  di 

Varese, allõinterno dellõarea idrografica Olona -Lambro meridionale . 

Inquadramento meteo -climatico  | Cartografia  

 

Estratto  Aree geografiche di riferimento  

 

 

 

Bacino imbrifero del Lago di Varese  

Fonte  Regione Lombardia - Programma di Tutela e Uso d elle Acque  
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Per descrivere le condizioni meteorologiche e le proprietà diffusive  dell'atmosfera 

nellõarea di Varese e provincia, sono proposti grafici che sintetizzano i dati raccolti nel 

corso del 2010 in tema di: precipitazioni, temperatura (andamento te mperatura 

minima e temperatura massima), vento sfilato.  

Inquadramento meteo -climatico  | Dati  

 

Diagramma  Precipitazioni  

 
La linea rossa rappresenta la mediana della distribuzione ottenuta considerando le rilevazioni del 2010.  

Fonte  ARPA - Rapporto sul la qualit¨ dellõaria di Varese e provincia  - anno  2010 

 

Inquadramento meteo -climatico  | Dati  

 

Diagramma  Andamento della temperatura massima mensile  

 
La linea rossa rappresenta la mediana della distribuzione ottenuta considerando                                                      

le rilevazioni del 2010  delle stazioni di pianura della Lombardia . 

Fonte  ARPA - Rapporto sulla qualit¨ dellõaria di Varese e provincia  - anno  2010 
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Inquadramento meteo -climatico  | Dati  

 

Diagramma  Andamento della temperatu ra minima mensile  

 

 
La linea blu rappresenta la mediana della distribuzione ottenuta considerando                                                                   

le rilevazioni del 2010  delle stazioni di pianura della Lombardia . 

Fonte  ARPA - Rapporto  sulla qualit¨ dellõaria di Varese e provincia  - anno  2010 

 
Inquadramento meteo -climatico  | Dati  

 

Diagramma  Vento sfilato  

 
La linea rossa rappresenta la mediana della distribuzione ottenuta considerando                                                               

le rilevazioni del 2010  delle stazioni di pianura della Lombardia . 

Fonte  ARPA - Rapporto sulla qualit¨ dellõaria di Varese e provincia  - anno  2010 
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3.2.4.2. Stato della qualit¨ dellõaria  

La normativa relativa alla qualit à  dellõaria definisce i limiti di emissione e gli obiettivi da 

perseguire nel breve e nel lungo periodo attraverso la redazione di Piani di 

Risanamento per la qualit à  dellõaria. 

Lõinquadramento generale del territorio della Provincia di Varese  avviene attraverso 

lõindividuazione delle zone critiche per lõinquinamento atmosferico, cos³ come 

vengono definite a livello regionale dalla D.G.R. VII/6501 del 19.10.01, che, 

considerando una valutazione complessiva della qualit¨ dellõaria, integra informazioni 

relative a emissioni -immissioni-simulazioni modellistiche.  

Stato della qualit¨ dellõaria | Cartografia  

 

Allegato  
Zonizzazione del territorio provinciale  

ai sensi della D.G.R. Lombardia n. VII/6501 del 19/10/01  
 

Estratto 

 

 

Fonte  Provincia di Varese  

 

Le zone di risanament o  individuate in cartografia sono ambiti  cui i livelli di uno o più 

inquinanti sono compresi tra il valore limite ed il valore limite aumentato del margine di 

tolleranza . 

 



PGT COMUNE DI SOLBIATE ARNO 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO  

Rapporto Ambientale  72 

Il Comune di Solbiate Arno  appartiene alla zona di risanamento di tipo A  (per 

inqui namento da più inquinanti).  

Secondo quanto espresso in sede di Programmazione regionale per il risanamento 

della qualit¨ dellõaria (LR 24/2006), il territorio provinciale è suddiviso in zone, come da 

estratto cartografico.  

Stato della qualit¨ dellõaria | Cartografia  

 

Allegato  Zonizzazione qualit¨ dellõaria | Stazioni fisse di rilevamento  
 

Estratto 

 

 

Fonte  Provincia di Varese  - Rapporto sulla qualit¨ dellõaria -  Territorio provinciale  

La zona A , zona urbanizzata , è caratterizzata da concentrazioni più elevate di PM10, 

NOX e COV  a causa di una  situazione meteorologica avversa per la dispersione degli 

inquinanti.  

La zona A è costituita dalle sottozone A1, agglomerati urbani a maggiore densità 

abitativa e con maggiore disponibilità di trasporto pubblic o locale organizzato (TPL), e 

A2 zona urbanizzata a minore densità abitativa ed emissiva rispetto alla zona A1  

Il Comune di Solbiate Arno s i colloca in Zona Urbanizzata A2 . 
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3.2.4.3. Emissioni in atmosfera  

I principali inquinanti che si trovano nellõaria possono essere divisi schematicamente in 

due gruppi: gli inquinanti primari e quelli secondari. I primi vengono emessi 

nellõatmosfera direttamente da sorgenti di emissione di origine antropica o naturali, 

mentre gli altri si formano in atmosfera in seguito  a reazioni chimiche che coinvolgono 

altre specie, primarie o secondarie.  

Considerati gli inquinanti di riferimento e le principali sorgenti individuate a livello 

provinciale, con riferimento al territorio in esame  ed alle attività antropiche insediate le 

fonti emissive maggiormente significative risultano il traffico autoveicolare e gli impianti 

di riscaldamento.  

Il prospetto che segue riporta, per ciascuno degli inquinanti atmosferici richiamati, le 

principali sorgenti di emissione.  

Emissioni in atmosfera  

 

Tabella  Principali sorgenti di emissione degli inquinanti atmosferici  

  

Inquinanti  Principali sorgenti  

Biossido di Zolfo* SO2 Impianti riscaldamento, centrali di potenza, combustione di 

prodotti organici di origine fossile contenenti zolfo (gasolio,  

carbone, oli combustibili)  

Biossido di Azoto** NO2 Impianti di riscaldamento, traffico autoveicolare (in particolare 

quello pesante), centrali di potenza, attività industriali (processi di 

combustione per la sintesi dellõossigeno e dellõazoto atmosferici) 

Monossido di Carbonio* 

CO  

Traffico autoveicolare (processi di combustione incompleta dei 

combustibili fossili)  

Ozono** O3 Inquinante di origine fotochimica che si forma principalmente in 

presenza di ossidi di azoto e per il quale non ci sono significa tive 

sorgenti di emissione antropiche in atmosfera  

Particolato Fine*/ ** PM10 Insieme di particelle con diametro aerodinamico inferiore ai 10 µm, 

provenienti principalmente da processi di combustione e 

risollevamento  

Idrocarburi non Metanici  

IPA, Benzene  * 

Traffico autoveicolare (processi di combustione incompleta, in 

particolare di combustibili derivati dal petrolio ), evaporazione dei 

carburanti, alcuni processi industriali  

Nota  * = Inquinante Primario                  ** = Inquinante Secondario  

Fonte  ARPA Lombardia            

 

In relazione a tali agenti fisici, si allegano i dati INEMAR (INventario EMissioni ARia),  

relativi alle emissioni in atmosfera rilevate in Provincia di Varese , ovvero la stima delle 

emissioni a livello comunale dei diversi inq uinanti, per ogni attività e tipo di 

combustibile.  
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Emissioni in atmosfera | Dati  

 

Tabella   Emissioni in provincia di Varese nel 2008 - dati finali  

 SO2 NOx  COV  CH4 CO CO 2 N2O NH3 PM2.5 PM10 PTS 
CO 2 

eq  

Precur

s. O3 

Tot. 

acidif. 

(H+) 

  t/anno  t/anno  t/a nno  t/anno  t/anno  kt/anno  t/anno  t/anno  t/anno  t/anno  t/anno  kt/anno  t/anno  kt/anno  

Produzione 

energia e 

trasform. 

combustibili  

1,4 505 9,0 9,0 182 202 0,4   0,7 0,7 0,7 202 645 11 

 Combustione 

non industriale  
171 1.211 2.071 764 11.231 1.538 132 21 1.223 1.266 1.319 1.595 4.795 33 

Combustione 

nell'industria  
802 3.759 401 100 1.788 1.094 85 103 62 80 115 1.123 5.185 113 

Processi 

produttivi  
453 118 492 6,1 786 805 3,1 0,2 30 72 88 806 723 17 

 Estrazione e 

distribuzione 

combustibili  
  

 
822 8.249 

      
  173 938   

Uso di solventi  0,0 0,1 10.571 
    

5,7 10,4 21 28 63 10.571 0,3 

Trasporto su 

strada  
53 7.051 2.353 212 10.542 1.693 51 152 444 556 684 1.713 12.117 164 

Altre sorgenti 

mobili e 

macchinari  
93 1.831 625 2,1 2.014 329 4,4 0,1 44 46 46 330 3.081 43 

Trattamento e 

smaltimento 

rifiuti  
13 124 17 18.012 41 22 30 10 3,2 3,8 6,0 409 425 3,7 

Agricoltura    2,6 427 1.380 
  

84 619 2,1 4,9 8,5 55 449 36 

Altre sorgenti e 

assorbimenti  
4,1 20 4.787 870 645 -297   4,6 46 68 81 -279 4.894 0,8 

 Totale  1.590  14.622  22.574  29.605  27.231  5.385  388  916  1.866  2.118  2.374  6.190  43.823  421  
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Emissioni in atmosfera | Dati  

 

Tabella  
 Distribuzione percentuale delle emissioni in provincia di Varese nel 2008 -  

dati finali  

 SO2 NOx  COV  CH4 CO CO 2 N2O NH3 PM2.5 PM10 PTS 
CO 2 

eq  

Precur

s. O3 

Tot. 

acidif. 

(H+) 

  t/anno  t/anno  t/anno  t/anno  t/anno  kt/anno  t/anno  t/anno  t/anno  t/anno  t/anno  kt/anno  t/anno  kt/anno  

Produzione 

energia e 

trasform. 

combustibili  

0 % 3 % 0 % 0 % 1 % 4 % 0 % 
 

0 % 0 % 0 % 3 % 1 % 3 % 

 Combustione 

non industriale  
11 % 8 % 9 % 3 % 41 % 29 % 34 % 2 % 66 % 60 % 56 % 26 % 11 % 8 % 

Combustione 

nell'industria  
50 % 26 % 2 % 0 % 7 % 20 % 22 % 11 % 3 % 4 % 5 % 18 % 12 % 27 % 

Processi 

produttivi  
28 % 1 % 2 % 0 % 3 % 15 % 1 % 0 % 2 % 3 % 4 % 13 % 2 % 4 % 

 Estrazione e 

distribuzione 

combustibili  
  

4 % 28 % 
       

3 % 2 % 
 

Uso di solventi  0 % 0 % 47 % 
    

1 % 1 % 1 % 1 % 1 % 24 % 0 % 

Trasporto su 

strada  
3 % 48 % 10 % 1 % 39 % 31 % 13 % 17 % 24 % 26 % 29 % 28 % 28 % 39 % 

Altre sorgenti 

mobili e 

macchinari  
6 % 13 % 3 % 0 % 7 % 6 % 1 % 0 % 2 % 2 % 2 % 5 % 7 % 10 % 

Trattamento e 

smaltimento 

rifiuti  
1 % 1 % 0 % 61 % 0 % 0 % 8 % 1 % 0 % 0 % 0 % 7 % 1 % 1 % 

Agricoltura  
 

0 % 2 % 5 % 
  

22 % 68 % 0 % 0 % 0 % 1 % 1 % 9 % 

Altre sorge nti e 

assorbimenti  
0 % 0 % 21 % 3 % 2 % -6 % 

 
1 % 2 % 3 % 3 % -5 % 11 % 0 % 

 Totale  100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 
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Emissioni in atmosfera | Dati  

 

Diagramma   Emissioni in provincia di Varese nel 2008 

 

 
 

 

 

 

Fonte    INEMAR ARPA LOMBARDIA 
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Ulteriori osservazioni e dati possono essere ricavati  dal òRapporto sulla Qualit¨ dellõaria 

di Varese e Provinc ia - Anno 2010ó.  

I contenuti del r apporto , pur partendo dalle informazioni fornite puntualmen te dalle 

stazioni della Rete, dislocate in alcune città della provincia, consentono di inquadrare 

la situazione della qualit¨ dellõaria a livello provinciale, poich® la scelta dei punti fissi di 

campionamento individua situazioni rappresentative delle dive rse realtà provinciali.  

Inoltre accanto alle informazioni fornite continuativamente dalle stazioni della Rete di 

Rilevamento, la valutazione si estende ad altre zone del territorio mediante campagne 

brevi di misura, condotte con lõausilio di mezzi mobili e di campionatori sequenziali.  

Il rapporto annuale sottolinea come i parametri critici per lõinquinamento atmosferico 

siano lõozono e il particolato sottile, per i quali numerosi e ripetuti sono i superamenti dei 

limiti.  

Il biossido dõazoto, mostra un superamento dei limiti meno diffuso, ma comunque 

importante,  anche in relazione al carattere secondario e al suo coinvolgimento nella 

dinamica di produzione  dellõozono. 

Per quanto riguarda SO 2, CO e benzene, si osserva invece che le concentrazioni sono 

largame nte al  di sotto dei limiti (SO 2) o comunque inferiori a quanto previsto come 

limite dal D.Lgs. 155/2010.  

In generale si conferma una tendenza alla diminuzione per le concentrazioni dei tipici 

inquinanti da  traffico, come il CO, per il quale la diffusione d i motorizzazioni a emissione 

specifica inferiore  permette di ottenere importanti riduzioni delle concentrazioni in 

atmosfera.  

La progressiva diffusione  del filtro antiparticolato permette di ottenere riduzioni 

significative delle concentrazioni di PM 10 in aria  (sebbene spesso ancora sopra i limiti, 

almeno per il limite sulla media giornaliera) nonostante la  diffusione dei veicoli diesel. 

Tale tipologia di motorizzazione, peraltro, è in questo momento  particolarmente critica 

per lõNO2.  

Non si riscontrano p oi miglioramenti significativi dellõõO3, inquinante secondario  

che durante la stagione calda si forma in atmosfera a partire proprio dalla presenza 

degli ossidi di  azoto e dei composti organici volatili.  

Viene, inoltre, confermata  la stagionalità di alcuni  inquinanti: SO 2, NO2, CO, Benzene  

(C6H6), PM 10, che registrano p icchi centrati sui mesi autunnali ed invernali, quando il 

ristagno atmosferico  causa un progressivo accumulo degli inquinanti emessi dal traffico 

autoveicolare e dagli impianti di  riscaldamen to.  

LõO3, tipico inquinante fotochimico, presenta un trend con un picco centrato sui mesi 

estivi, quando si  verificano le condizioni di maggiore insolazione e di più elevata 

temperatura, che ne favoriscono la  formazione fotochimica.  

Per i principali inquin anti monitorati, viene evidenziato  lõandamento dellõinquinamento 

atmosferico, nella provincia di Varese a part ire dal 1993, per SO 2, NO2, CO ed O 3 e dal 

2003, per il PM 10. 

In conclusione, si osserva inoltre che, con lõeccezione dell'O3 e del  PM10, nellõultimo 

decennio la qualità dell'aria è andata gradualmente migliorando in seguito alla  

diminuzione delle concentrazioni di SO 2, NOX e CO.  

Si allegano i grafi più significativi.  
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Biossido di Zolfo - SO2 

Il biossido di zolfo, o anidride solforosa, è un gas la  cui presenza in atmosfera è da 

ricondursi alla combustione di combustibili fossili contenenti zolfo, quali carbone, 

petrolio e derivati. Per quanto riguarda il traffico veicolare, che contribuisce alle 

emissioni solo in maniera secondaria, la principale s orgente di biossido di zolfo è 

costituita dai veicoli con motore diesel.  

Diagramma  Concentrazioni mensili registrate in Provincia  

 

 
 

Diagramma  Trend media annuale  in Provincia  
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Ossidi  di Azoto -  NOx  

Gli ossidi di azoto in generale (NOx), ven gono prodotti durante i processi di 

combustione a causa della reazione che, ad elevate temperature, avviene tra 

lõazoto e lõossigeno contenuto nellõaria. Tali ossidi, perci¸, vengono emessi 

direttamente in atmosfera a seguito di tutti i processi di combust ione ad alta 

temperatura (impianti di riscaldamento, motori dei veicoli, combustioni industriali, 

centrali di potenza, etc.), per ossidazione dellõazoto atmosferico e, solo in piccola 

parte, per lõossidazione dei composti dellõazoto contenuti nei combustibili utilizzati. 

Nel caso del traffico autoveicolare, le quantità più elevate di questi inquinanti si 

rilevano quando i veicoli sono a regime di marcia sostenuta e in fase di 

accelerazione, poich® la produzione di NOx aumenta allõaumentare del rapporto 

aria /combustibile, cioè quando è maggiore la disponibilità di ossigeno per la 

combustione.  

LõNO2 ¯ un inquinante per lo pi½ secondario, che si forma in seguito allõossidazione in 

atmosfera dellõNO, relativamente poco tossico. Esso svolge un ruolo fondamentale 

nella formazione dello smog fotochimico in quanto costituisce lõintermedio di base 

per la produzione di inquinanti secondari molto pericolosi come lõozono, lõacido 

nitrico, lõacido nitroso. 

Diagramma  Concentrazioni mensili di registrate in Provincia  

 
Diagramma  Trend media annuale  in Provincia  
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Monossido di Carbonio - CO 

Il monossido di carbonio (CO) è un gas risultante dalla combustione incompleta di 

gas naturali, propano, carburanti, benzine, carbone e legna. Le fonti di emissione di 

questo inqu inante sono sia di tipo naturale che di tipo antropico: la principale fonte 

di emissione da parte dellõuomo ¯ invece costituita dal traffico autoveicolare, oltre 

che da alcune attività industriali.  

Le sue concentrazioni in aria ambiente sono strettamente legate ai flussi di traffico 

locali, e gli andamenti giornalieri rispecchiano quelli del traffico, raggiungendo i 

massimi valori in concomitanza delle ore di punta a inizio e fine giornata, soprattutto 

nei giorni feriali. Durante le ore centrali della gior nata i valori tendono a calare, grazie 

anche ad una migliore capacit¨ dispersiva dellõatmosfera. In Lombardia, a partire 

dallõinizio degli anni õ90 le concentrazioni di CO sono in calo, soprattutto grazie 

allõintroduzione delle marmitte catalitiche sui veicoli e al miglioramento della 

tecnologia dei motori a combustione interna (introduzione di veicoli Euro 4).  

Diagramma  Concentrazioni mensili di registrate in Provincia  

 

Diagramma  Trend media annuale  in Provincia  
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Il particolato atmosferico aerodisp erso (PM 10) 

PM (Particulate Matter) è la definizione generale con cui si definisce una miscela di 

particelle solide e liquide (particolato) di diverse caratteristiche chimico -fisiche e 

diverse dimensioni che si trovano in sospensione nell'aria.  

Tali sostanze possono avere origine sia da fenomeni naturali (processi di erosione al 

suolo, incendi boschivi, dispersione di pollini etc.) sia, in gran parte, da attività 

antropiche, in particolar modo da traffico veicolare e processi di combustione. 

Inoltre, esiste un particolato di origine secondaria dovuto alla compresenza in 

atmosfera di altri inquinanti come l'NO X e l'SO2 che, reagendo fra loro e con altre 

sostanze presenti nell'aria, danno luogo alla formazione di solfati, nitrati e sali di 

ammonio.  

Diagramm a Concentrazioni mensili di registrate in Provincia  

 

 
 

Diagramma  Trend media annuale  in Provincia  
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3.2.5. Consumi energetici ed emissioni equivalenti  

I temi del consumo di energia e le politiche finalizzate al risparmio di questa 

fondamentale ris orsa primaria hanno coinvolto in modo diretto negli anni recenti il 

settore della pianificazione urbanistica e le modalità di regolamentazione degli usi del 

suolo.  

Dallõinizio degli anni ô2000 ad oggi si ¯ assistito a tutti i livelli amministrativi ad un 

massiccio proliferare di iniziative, anche di carattere finanziario e fiscale, tese a favorire 

in tutti i settori il risparmio energetico ed il ricorso a fonti energetiche alternative, 

secondo un principio di salvaguardia delle risorse energetiche non rinno vabili.  

Il settore della pianificazione urbanistica ha risposto con una serie di strumenti di 

promozione attiva ed incentivazione delle tipologie edilizie a minor consumo 

energetico, in particolare attraverso gli atti di programmazione più direttamente ri feriti 

al comparto edilizio (in primis i regolamenti edilizi comunali).  

Lo scenario regionale riferito, da un lato, alle misure sistematiche volte a favorire le 

tecniche edilizie a minore consumo energetico (detrazioni fiscali), dallõaltro, alle prassi 

ormai consolidate relative allõintroduzione di norme energetiche nei regolamenti locali, 

ha consentito di raggiungere una condizione di regime stabile che ha fortemente 

ridimensionato il ruolo (e gli spazi di azione) delle amministrazioni locali nella gestion e 

dellõemergenza energetica. 

In questo senso, posto che gli atti regolamentativi del nuovo strumento urbanistico in 

esame saranno allineati con le prassi più sopra richiamate, il tema dei consumi 

energetici appare progressivamente fuoriuscire dallõambito di applicazione più diretto 

della Valutazione Ambientale Strategica.  

Poste queste premesse generali, in risposta alle sollecitazioni espresse dalle Autorità 

ambientali nellõambito del procedimento di VAS, si riportano di seguito i dati di settore 

riferiti a i consumi energetici finali comunali, suddivisi per i diversi settori d'uso 

(residenziale, terziario, agricoltura, industria non ETS, trasporti urbani) e per i diversi 

vettori impiegati (gas naturale, energia elettrica, energia immessa in reti di 

telerisca ldamento, ecc.), con l'esclusione della produzione di energia elettrica.  

In relazione alle sezioni precedenti riferite agli aspetti di qualit¨ dellõaria, si riportano 

inoltre i dati di bilancio ambientale comunale in termini di emissioni di gas serra 

(espresse come CO 2 equivalente) connesse agli usi energetici finali, considerando le 

emissioni legate ai consumi di energia elettrica e non quelle prodotte dagli impianti di 

produzione elettrica. Trattandosi dei soli usi energetici, le emissioni non tengono con to 

di altre fonti emissive (ad es. emissioni da discariche e da allevamenti zootecnici). I dati 

resi disponibili non costituiscono pertanto una misura delle emissioni di gas serra sul 

territorio, ma restituiscono un quadro degli usi energetici finali in te rmini di CO 2eq . (fonte: 

Regione Lombardia - SiReNa). 
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Consumi energetici  

 

Allegato  Domanda di energia a livello comunale (2008) 
 

Consumi per vettore (TEP)  

 
 

 

Consumi per settore  (TEP) 

 
 

 
Consumi per anno  (TEP) 

 
 

Fonte   Sistema Informativo Regiona le ENergia Ambiente (SiReNa) ð Regione Lombardia  
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Emissioni òenergeticheó 

 

Allegato  Emissioni di gas serra (CO 2 equivalente)  connesse agli usi energetici finali  (2008) 
 

Emissioni per vettore (KT)  

 

 

Emissioni per settore (KT)  

 
 

Emissioni per anno  (KT) 

 
 

Fonte   Sistema Informativo Regionale ENergia Ambiente (SiReNa) ð Regione Lombardia  

 

  


